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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  11 giugno 2024 , n.  76 .

      Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-calamità, 
per interventi di protezione civile e per lo svolgimento di 
grandi eventi internazionali.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto-legge del 28 aprile 2009, n. 39, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge del 24 giugno 2009, 
n. 77, recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici nella regione Abruzzo 
nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile» e, in particolare, l’articolo 11; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante «Misure urgenti per la crescita del Paese» e, in 
particolare, l’articolo 67  -ter  , comma 2; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in parti-
colare, l’articolo 1, comma 437; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 551; 

 Visto il «Codice della protezione civile» di cui al de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 
1° maggio 2023»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 maggio 
2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli articoli 
7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in con-
seguenza delle avverse condizioni meteorologiche che, a 
partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territo-
rio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bolo-
gna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì- Cesena, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 118 del 22 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 mag-
gio 2023 con la quale sono stati estesi gli effetti dello sta-
to di emergenza, dichiarato con delibera del Consiglio dei 
ministri del 4 maggio 2023, al territorio delle province di 
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ra-
venna, di Forlì-Cesena e di Rimini in conseguenza delle 
ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologi-
che verificatesi a partire dal 16 maggio 2023, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 30 maggio 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 mag-
gio 2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi degli ar-
ticoli 7, comma 1, lettera   c)  , e 24, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di emergenza in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi-

catisi nei giorni dal 15 al 17 maggio 2023 nel territorio dei 
comuni di Firenzuola, di Marradi, di Palazzuolo sul Senio 
e di Londa della città Metropolitana di Firenze, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 128 del 3 giugno 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 maggio 
2023 con la quale è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 7, comma 1, lettera   c)   e dell’articolo 24, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stato di 
emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteo-
rologici verificatisi a partire dal 16 maggio 2023 nel territo-
rio dei comuni di Fano, di Gabicce Mare, di Monte Grimano 
Terme, di Montelabbate, di Pesaro, di Sassocorvaro Audito-
re e di Urbino della provincia di Pesaro e Urbino, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 128 del 3 giugno 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 agosto 2023 con il quale è stato disciplinato 
il passaggio delle attività e delle funzioni di assistenza 
alla popolazione delle regioni Emilia-Romagna, Tosca-
na e Marche colpite dagli eventi alluvionali del maggio 
2023 e delle altre attività previste dal decreto legislativo 
n. 1 del 2018 alla gestione commissariale straordinaria ai 
sensi dell’articolo 20  -ter  , commi 1 e 3, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 212 del 11 settembre 2023; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 marzo 
2024, con la quale è stato prorogato lo stato di emergenza 
in conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche 
che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il 
territorio delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di 
Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena e delle 
ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologi-
che verificatesi a partire dal 16 maggio 2023 nel territorio 
delle province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, 
di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 30 marzo 2024; 

 Ritenuta la straordinaria necessità di definire misure 
urgenti per il coordinamento delle procedure e delle at-
tività di ricostruzione nel territorio delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana e Marche, interessato dagli eventi 
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023 per 
i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza, funziona-
li ad assicurare l’erogazione di contributi anche in caso 
di impossibilità di ricostruzione in loco, al rafforzamen-
to della capacità amministrativa degli enti interessati e 
all’estensione del perimetro delle attività di ricostruzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di chia-
rire la disciplina di finanziamento della gestione e del 
funzionamento degli Uffici speciali per la ricostruzione 
operanti in relazione al sisma 2009; 

 Ritenuta la straordinaria necessità di definire misure urgen-
ti di protezione civile, funzionali a garantire il rafforzamento 
e il completamento delle attività correlate all’emergenza; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di garanti-
re la piena attivazione della capacità operativa dell’Agen-
zia per la meteorologia e climatologia «ItaliaMeteo»; 
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 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di defi-
nire misure per l’impiego del personale militare e di soc-
corso per far fronte alle straordinarie esigenze connesse 
allo svolgimento del Vertice del «Gruppo dei sette» (G7), 
in programma dal 13 al 15 giugno 2024 nella città di 
Brindisi; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di chia-
rire le modalità di azione della Fondazione «Milano-Cor-
tina 2026», al fine di agevolare le complesse attività di 
gestione, organizzazione, promozione e comunicazione 
degli eventi sportivi relativi ai Giochi Olimpici e paralim-
pici di Milano Cortina 2026 e garantirne lo svolgimento 
nell’ambito temporale immediato e predefinito delle pre-
dette competizioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri adotta-
ta nella riunione del 10 giugno 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei Ministri per la protezione civile e le politiche del 
mare, per lo sport e i giovani, dell’interno e della difesa, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  RICOSTRUZIONE POST-CALAMITÀ

  Art. 1.
      Contributi per beni mobili    

     1. All’articolo 20  -sexies   del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 6  -bis   , sono ag-
giunti i seguenti:  

 «6  -ter  . Il Commissario straordinario di cui al presen-
te articolo, con i provvedimenti di cui al comma 1, può 
concedere, nel limite di spesa di 210 milioni di euro, a 
valere sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20  -ter  , 
comma 7, lettera   e)  , i contributi di cui al comma 6  -quater  . 

 6  -quater  . Per danni ai beni mobili, distrutti o grave-
mente danneggiati in conseguenza degli eventi alluvionali 
verificatisi nel mese di maggio 2023, presenti all’interno 
di immobili di proprietà di soggetti privati con destina-
zione d’uso residenziale alla data dei medesimi eventi al-
luvionali, il Commissario straordinario ai sensi del com-
ma 6  -ter   riconosce un contributo commisurato in maniera 
forfetaria e sulla base del numero e della tipologia dei vani 
all’interno dei quali erano ubicati i beni mobili, nel limi-
te di 3.200 euro per il vano adibito a cucina, nonché nel 
limite di ulteriori 700 euro per ciascuno degli altri vani, 
fino ad un importo massimo complessivo di 6.000 euro 
per abitazione, assicurando il rispetto dei limiti di spesa. 
I contributi di cui al presente comma sono riconosciuti al 
netto degli indennizzi assicurativi eventualmente ricevuti 
dal beneficiario in conseguenza del danneggiamento dei 
beni mobili di cui al precedente periodo.». 

 2. In applicazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 7, comma 3, del decreto-legge 29 settembre 2023, 
n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 no-
vembre 2023, n. 170, la somma di 560 milioni di euro 

disponibile nell’ambito della contabilità speciale n. 1778 
intestata all’Agenzia delle entrate, confluisce per l’anno 
2024 alla contabilità speciale di cui all’articolo 20  -quin-
quies  , comma 4, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, 
n. 100.   

  Art. 2.

      Contributi per la delocalizzazione e l’acquisto di aree 
alternative    

     1. All’articolo 20  -sexies    del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 3 sono inseriti i 
seguenti:  

 «3  -bis  . I contributi di cui al comma 3 possono essere 
altresì destinati, nei limiti delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’articolo 20  -quinquies  : 

   a)   all’acquisto di aree alternative, già individuate 
dagli strumenti di pianificazione urbanistica, ove occorra 
provvedere alla delocalizzazione, parziale o totale, di edi-
fici gravemente danneggiati per i quali non sia possibile 
provvedere alla ricostruzione nel medesimo luogo; 

   b)   all’acquisto di immobili immediatamente di-
sponibili per la destinazione residenziale o produttiva nei 
comuni in cui è ubicato l’immobile danneggiato, nelle 
ipotesi in cui tale immobile sia gravemente danneggiato e 
non si possa provvedere alla ricostruzione nel medesimo 
luogo. 

 3  -ter  . Le aree di sedime degli immobili demoliti o 
da demolire, per i quali siano disposte le misure di delo-
calizzazione ai sensi del comma 3  -bis  , lettera   a)  , nonché 
gli immobili danneggiati di cui al comma 3  -bis  , lettera 
  b)   sono gratuitamente acquisiti, secondo quanto previsto 
con ordinanza del Commissario straordinario, al patrimo-
nio disponibile del Comune, che provvede alla relativa 
demolizione con oneri a carico delle risorse disponibili 
sulla contabilità speciale di cui all’articolo 20  -quinquies  . 

 3  -quater  . I contributi di cui al comma 3  -bis   sono al-
ternativi rispetto ai contributi per la riparazione, ripristino 
o ricostruzione di cui al comma 3 e non possono essere 
concessi per importi superiori rispetto a quanto a tale ti-
tolo sarebbe stato conseguibile dall’istante, al netto dei 
costi di demolizione.».   

  Art. 3.

      Azioni ispettive, di controllo e di vigilanza)    

     1. All’articolo 20  -septies  , comma 5, del decreto-legge 
1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo le parole: «avvalen-
dosi della propria struttura di supporto» sono inserite le 
seguenti: «ovvero, sulla base di convenzioni non onerose, 
di enti pubblici o organi statali aventi competenza nelle 
attività ispettiva, di controllo e di vigilanza per la preven-
zione e la repressione di illeciti correlati all’utilizzo di 
contributi pubblici,» e, dopo le parole: «previo sorteggio 
dei beneficiari» sono inserite le seguenti: «o loro selezio-
ne in applicazione di indicatori di rischio definiti sulla 
base di precedenti attività di controllo».   
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  Art. 4.
      Procedure di selezione pubblica e proroga della 

struttura commissariale    

     1. All’articolo 20  -ter  , comma 1, secondo periodo, del 
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: 
«30 giugno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2024». 

 2. All’attuazione del comma 1 si provvede, per l’anno 
2024, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 20  -ter  , comma 6, del decreto-legge n. 61 del 2023. 

 3. All’articolo 20  -septies  , comma 8  -bis   , del decre-
to-legge n. 61 del 2023, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: «, mediante lo scorrimento delle gra-
duatorie vigenti di concorsi già banditi» sono soppresse; 

   b)   dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Le 
assunzioni di cui al presente comma sono effettuate con fa-
coltà di attingere dalle graduatorie vigenti di concorsi già 
banditi, formate anche per assunzioni a tempo indetermina-
to, per profili professionali compatibili con le esigenze. È 
data facoltà di attingere alle graduatorie vigenti di altre am-
ministrazioni, ad eccezione di quelle concernenti il persona-
le delle Forze di Polizia, disponibili nel sito del Dipartimen-
to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. Qualora nelle graduatorie suddette non risulti 
individuabile personale del profilo professionale richiesto, 
gli enti locali possono procedere all’assunzione previa sele-
zione pubblica, anche per soli titoli e previo colloquio, sulla 
base di criteri di pubblicità, trasparenza e imparzialità.».   

  Art. 5.
      Soggetti attuatori degli interventi di ricostruzione    

     1. All’articolo 20  -novies   , del decreto-legge 1° giugno 
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 2, sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis   Per assicurare la celere realizzazione, attuazio-
ne e rendicontazione degli interventi di riparazione, ripristi-
no o ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali 
di cui all’articolo 20  -octies  , il Commissario straordinario 
alla ricostruzione, con propri provvedimenti adottati ai 
sensi dell’articolo 20  -ter   , comma 8, può individuare, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, quali sog-
getti attuatori, purché siano già in possesso delle professio-
nalità necessarie per far fronte alle relative attività:  

   a)   gli enti di cui ai commi 1 e 2; 
   b)   le amministrazioni centrali dello Stato e gli or-

ganismi    in house    delle medesime amministrazioni; 
   c)   gli enti pubblici economici; 
   d)   le società partecipate a controllo pubblico e i 

soggetti dalle stesse controllati; 
   e)   le aziende unità sanitarie locali; 
   f)   le Istituzioni di alta formazione artistica musi-

cale e coreutica (AFAM)”, limitatamente agli interventi 
sugli immobili di loro proprietà e di importo inferiore alla 

soglia di rilevanza europea indicata all’articolo 14 del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36. 

 2  -ter  . Le attività svolte dagli organismi in house di 
cui al comma 2  -bis  , lettera   b)  , e dalle società e soggetti 
di cui al comma 2  -bis  , lettera   d)  , sono definite in specifi-
che convenzioni. Gli oneri derivanti alle convenzioni di 
cui al primo periodo, posti a carico del quadro economico 
dell’intervento, non possono superare il limite massimo 
del 2 per cento del medesimo quadro economico. Alle 
convenzioni stipulate con la Società ANAS S.p.A., si ap-
plica quanto previsto dal terzo periodo del comma 3.». 

 2. All’articolo 20  -novies  , del decreto-legge 1° giugno 2023, 
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 
2023, n. 100, al comma 3, terzo periodo, le parole «comma 3  -
bis  » sono sostituite dalle seguenti: «commi 3  -bis   e 3  -ter  ».   

  Art. 6.
      Infrastrutture stradali e ferroviarie    

     1. All’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)   , del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: «infrastrutture stradali» sono inse-
rite le seguenti: «e, nel limite di 255 milioni, comprensivo 
di IVA, ferroviarie»; 

   b)   dopo le parole: «altresì l’individuazione» sono in-
serite le seguenti: «, per le infrastrutture stradali,»; 

   c)   sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Per le in-
frastrutture ferroviarie, il Commissario straordinario prov-
vede, con oneri a carico dei quadri economici degli inter-
venti, alla sottoscrizione di apposita convenzione quadro 
con RFI S.p.A. per la definizione degli interventi alla stes-
sa affidati, dei relativi oneri finanziari e delle modalità di 
rendicontazione e monitoraggio e degli eventuali oneri di 
successiva gestione e manutenzione degli interventi non 
strettamente riconducibili alle competenze istituzionali 
di RFI, dandone comunicazione al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Degli interventi oggetto della con-
venzione di cui al periodo precedente è data evidenza nel 
contratto di programma - parte servizi - stipulato tra RFI 
S.p.A. e Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.». 

 2. All’articolo 20  -novies   , comma 3, primo periodo, del 
decreto-legge n. 61 del 2023, dopo le parole:  

 «del codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1» sono inserite le seguenti: 
«e relativamente agli interventi di contrasto al dissesto di 
versante gravante sulle arterie stradali e sulle aree conti-
gue, anche se di proprietà ovvero in uso ad altri soggetti 
pubblici e privati, i quali restano responsabili dei succes-
sivi adempimenti manutentivi,». 

 3. All’articolo 20  -novies    del decreto-legge n. 61 del 
2023, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . La società RFI S.p.A., secondo quanto 
previsto nel piano di cui all’articolo 20  -octies  , com-
ma 2, lettera   e)  , e sulla base della convenzione quadro 
sottoscritta con il Commissario straordinario ai sensi 
del medesimo all’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera 
  e)  , provvede, in qualità di soggetto attuatore, a valere 
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sulle risorse della contabilità speciale di cui all’artico-
lo 20  -quinquies  , comma 4, nel limite massimo di cui 
all’articolo 20  -octies  , comma 2, lettera   e)  , agli interventi 
finalizzati alla definitiva messa in sicurezza e al defini-
tivo ripristino degli impianti ferroviari danneggiati dagli 
eventi alluvionali di cui all’articolo 20  -bis  , nonché agli 
interventi di contrasto al dissesto di versante incombente 
sugli impianti ferroviari e sulle aree contigue, anche se 
di proprietà ovvero in uso ad altri soggetti pubblici e 
privati, i quali restano responsabili dei successivi adem-
pimenti manutentivi.».   

  Art. 7.

      Uffici speciali per la ricostruzione sisma 2009    

     1. L’articolo 1, comma 437, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 si interpreta nel senso che, nell’ambito della 
quota parte delle risorse statali che il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) può destinare al finanziamento di 
servizi di natura tecnica e di assistenza qualificata, pos-
sono rientrare, per la parte non coperta con le risorse del 
Ministero dell’interno già finalizzate allo scopo in via or-
dinaria e previa istruttoria predisposta della Struttura di 
missione per il coordinamento dei processi di ricostruzio-
ne e di sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009, anche le risorse per il finanziamento delle spese 
di gestione e di funzionamento degli Uffici speciali per 
la ricostruzione, responsabili dell’assistenza tecnica alla 
ricostruzione pubblica e privata ai sensi dell’articolo 67  -
ter  , comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134.   

  Capo  II 

  DISPOSIZIONI DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 8.

      Disposizioni urgenti per il proseguimento delle attività 
volte al superamento di emergenze di protezione civile    

     1. All’articolo 1, comma 448, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, dopo le parole: «, verificatisi nell’anno 
2021,» sono inserite le seguenti: «nonché relativamente 
alle ricognizioni dei fabbisogni completate alla data del 
1° giugno 2024, con riferimento agli eventi per i quali 
è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale di cui 
all’articolo 7, comma 1, lettera   c)  , del medesimo codice e 
non siano stati previsti con norma primaria finanziamenti 
per le predette finalità della citata lettera   e)  , verificatisi 
negli anni 2022 e 2023». 

 2. All’attuazione di quanto previsto al comma 1 si 
provvede nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente stanziate dal citato articolo 1, comma 448, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti per la piena attivazione della 

capacità operativa dell’Agenzia Italia Meteo    

     1. Tenuto conto della necessità di attivare la piena ca-
pacità operativa dell’Agenzia Italia Meteo di cui all’arti-
colo 1, comma 551, della legge n. 205 del 27 dicembre 
2017, l’efficacia delle disposizioni di cui all’articolo 9, 
comma 36 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, è estesa per la predetta Agenzia di un ulteriore 
quinquennio decorrente dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge. 

 2. All’attuazione di quanto previsto dal presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente di cui all’articolo 1, com-
ma 559, della legge n. 205 del 2017.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER LO SVOLGIMENTO DI GRANDI EVENTI 

INTERNAZIONALI

  Art. 10.
      Disposizioni urgenti per il potenziamento delle misure di 

sicurezza connesse allo svolgimento del Vertice G7 di 
Brindisi.    

     1. Per far fronte alle straordinarie esigenze connesse 
allo svolgimento del Vertice dei Capi di Stato e di Go-
verno (G7) di Brindisi, in programma dal 13 al 15 giu-
gno 2024, anche al fine di incrementare i servizi di tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e di prevenzione 
del terrorismo, è autorizzata, per l’anno 2024, la spesa di 
euro 13.950.130 in favore delle Forze di polizia impegna-
te nei predetti servizi, di cui 4.676.230 euro per spese di 
personale e 9.273.900 euro per spese di funzionamento. 

 2. Al fine di rafforzare i dispositivi di sicurezza con-
nessi allo svolgimento del Vertice di cui al comma 1, il 
contingente di personale delle Forze armate di cui all’ar-
ticolo 1, comma 342, della legge 30 dicembre 2023, 
n. 213, è incrementato di 1.500 unità. Dalla data di im-
piego del predetto personale, si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 
23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. Per l’attuazione del 
presente comma è autorizzata la spesa di euro 3.755.149 
per l’anno 2024. 

 3. Al fine di assicurare la necessaria cornice di sicu-
rezza marittima e aerea per lo svolgimento del Vertice di 
cui al comma 1, attraverso l’impiego di assetti aeronavali 
della Difesa, è autorizzata la spesa di euro 5.750.718 per 
l’anno 2024, di cui 334.993 euro per spese di personale. 

 4. Al fine di assicurare il dispositivo di soccorso tec-
nico urgente in occasione del Vertice di cui al comma 1, 
è autorizzata, per il maggior impegno del personale del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco in termini di presta-
zioni di lavoro straordinario, la spesa complessiva di euro 
1.810.282 per l’anno 2024, al lordo degli oneri a carico 
dell’amministrazione. 
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 5. Le assunzioni straordinarie previste dall’articolo 1, 
comma 877, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, relati-
vamente alle unità da assumere non prima del 1° ottobre 
2023 nelle qualifiche iniziali del ruolo dei vigili del fuo-
co, nel limite di 229 unità, possono essere effettuate non 
prima del 31 dicembre 2024. 

 6. Le spese inerenti al trattamento economico acces-
sorio di cui al presente articolo si intendono in deroga al 
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75. 

  7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a comples-
sivi 25.266.279 euro per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a euro 38.244.175 mediante corrispon-
dente riduzione, al fine di garantire la compensazione in 
termini di indebitamento netto e fabbisogno dell’importo 
di 19.695.750, delle somme iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’articolo 1, comma 365, lettera   c)  , della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, per le finalità indicate dal decreto 
del presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 
2017; 

   b)   quanto a euro 1.810.282 mediante utilizzo, al fine 
di garantire la compensazione in termini di indebitamento 
netto e fabbisogno dell’importo di 932.295, delle risorse 
rinvenienti ai sensi del comma 5; 

   c)   quanto a euro 4.040.378, in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno, mediante utilizzo delle mag-
giori entrate di cui ai commi da 1 a 4; 

   d)   quanto a 597.856 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189.   

  Art. 11.

      Fondazione «Milano Cortina 2026»)    

     1. L’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 
2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 maggio 2020, n. 31, è da intendersi nel senso che le 
attività svolte dalla Fondazione «Milano Cortina 2026» 
non sono disciplinate da norme di diritto pubblico e che 
la Fondazione non riveste la qualifica di organismo di di-
ritto pubblico. 

 2. La Fondazione «Milano Cortina 2026» opera sul 
mercato in condizioni di concorrenza e secondo criteri 
imprenditoriali.   

  Art. 12.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 maggio 2024 

 MATTARELLA 

 TAJANI, il Vicepresidente    ex    
articolo 8, comma 1, del-
la legge 23 agsoto 1988, 
n. 400 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 ABODI, Ministro per lo sport 
e i giovani 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00095

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 marzo 2024 , n.  77 .

      Regolamento per il finanziamento della progettazione de-
gli interventi di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e 
di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei 
reticoli idrografici.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 17, comma 3; 

 Visto l’articolo 1, comma 416, primo periodo, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, recante il bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2022-2024, che ha istituito un Fondo per il finan-
ziamento della progettazione degli interventi di rimessa in ef-
ficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento 
della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici (di seguito, 
denominato il Fondo), con una dotazione di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, da trasferire al bi-
lancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
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 Visto l’articolo 1, comma 416, secondo periodo, che 
ha stabilito che il funzionamento del Fondo e i criteri e le 
modalità di riparto tra le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, ivi inclusa la revoca in caso di mancato 
o parziale utilizzo delle risorse nei termini previsti, siano sta-
biliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concer-
nente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 10 lu-
glio 1947, n. 1442, con il quale l’Associazione Nazionale 
delle Bonifiche, delle Irrigazioni e dei miglioramenti fon-
diari (ANBI) riceve riconoscimento giuridico e ne viene 
approvato lo statuto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 1974, n. 381, recante le norme di attuazione 
dello statuto speciale per la regione Trentino - Alto Adige 
in materia di urbanistica ed opere pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Visto l’articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, recante disposizioni urgenti per lo svi-
luppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria, che ha istituito l’Istituto Superiore per la Prote-
zione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, con-
cernente disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tu-
tela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia 
scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle im-
prese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettri-
che, nonché per la definizione immediata di adempimenti 
derivanti dalla normativa europea, e, in particolare, l’artico-
lo 10 concernente misure straordinarie per accelerare l’uti-
lizzo delle risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel 
territorio nazionale e per lo svolgimento delle indagini sui 
terreni della Regione Campania destinati all’agricoltura; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te il codice dei contratti pubblici; 

 Visto l’articolo 18  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, che dispone l’attribuzione delle competenze in 
materia di realizzazione del progetto «Casa Italia» nonché 
l’attribuzione alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell’operato 
dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripri-
stino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calami-
tosi di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo, 
successive agli interventi di protezione civile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il sen. Nello Musumeci è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al 
Ministro sen. Nello Musumeci l’incarico per la protezio-
ne civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, con il quale è stata conferita al 
Ministro sen. Nello Musumeci la delega di funzioni in 
materia di protezione civile, superamento delle emergen-
ze e ricostruzione civile, nonché per le politiche del mare; 

 Visto l’articolo 29  -bis   del decreto-legge 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito, con modificazioni dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41, con il quale sono state attribuite le 
competenze in materia di coordinamento del contrasto al 
dissesto idrogeologico alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento Casa Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 288 dell’11 dicembre 2012, recante ordinamento delle 
strutture generali della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, e, in particolare, l’articolo 12  -bis  , che dispone l’isti-
tuzione del Dipartimento Casa Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 novembre 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 286 del 7 dicembre 2010, recante disciplina 
dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 21 del 26 gennaio 2017, avente ad oggetto approvazione 
dell’indicatore di riparto su base regionale delle risorse fina-
lizzate agli interventi di mitigazione del rischio idrogeolo-
gico, e, in particolare, l’allegato 1 contenente le aliquote di 
riparto corrispettive per ogni regione e provincia autonoma; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 settembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 272 del 15 novembre 2021, recante «Aggiorna-
mento dei criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse 
destinate al finanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico»; 

 Visto lo stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per il bilancio 2022 di cui alla tabella 
2 allegata alla legge di bilancio 2022, cap. n. 7621, che 
ha previsto il Fondo da trasferire alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri per la progettazione degli interventi di 
rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di recupero 
e miglioramento della funzionalità idraulica dei reticoli 
idrografici per un importo di 5 milioni di euro per ciascu-
no degli esercizi 2022, 2023 e 2024; 

 Considerato che il bilancio di previsione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri per l’anno 2022 e per il 
triennio 2022-2024, approvato con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 20 dicembre 2021, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 10 del 14 gennaio 2022, 
ha istituito, per l’effetto, il capitolo n. 925, denominato 
«Somme destinate alla progettazione degli interventi fi-
nalizzati alla rimessa in efficienza delle opere idrauliche 
e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica 
dei reticoli idrografici», dotato di risorse finanziarie per il 
triennio 2022 - 2024 pari a 5 milioni di euro annui; 
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 Visto l’articolo 11, comma 2  -bis  , della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, come modificato dall’articolo 41, comma 1, del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, in materia 
di codice unico di progetto degli investimenti pubblici; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, re-
cante attuazione dell’articolo 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedu-
re di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pub-
bliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi 
previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti; 

 Considerato che il suddetto decreto legislativo n. 229 
del 2011 dispone, all’articolo 2, l’obbligo di monitoraggio 
dei dati anagrafici, finanziari, fisici e procedurali verso 
la BDAP - Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche, 
istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, ai 
sensi dell’articolo 13 della citata legge n. 196 del 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
18 giugno 2021, con il quale sono state disciplinate le mo-
dalità di utilizzo delle somme derivanti dal Fondo per gli in-
vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale del paese per l’anno 
2018, pari a 220.228.324,00 euro, di cui all’articolo 1, com-
ma 1072 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per essere 
destinate a interventi finalizzati al recupero e al migliora-
mento della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici, con 
particolare riferimento ad interventi in aree particolarmente 
vulnerabili per la salvaguardia della pubblica e privata inco-
lumità e dei beni e delle attività produttive, ripartendo le sud-
dette risorse tra le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano secondo gli indicatori di cui al citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2016; 

 Ritenuto di applicare, in analogia al citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 18 giugno 2021, le 
aliquote di riparto di cui al citato decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2016; 

 Ritenuto di stabilire criteri di priorità per l’individuazio-
ne delle progettazioni relative agli interventi di rimessa in 
efficienza delle opere idrauliche e di recupero e migliora-
mento della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici; 

 Vista l’intesa intervenuta in sede di Conferenza unifi-
cata nella riunione del 6 luglio 2022; 

 Udito il parere n. 1738/22 del Consiglio di Stato, 
espresso dalla Sezione consultiva per gli atti normativi 
nell’adunanza del 4 ottobre 2022; 

 Ritenuto opportuno pertanto aderire alle osservazio-
ni formulate dal Consiglio di Stato per quanto riguarda 
i punti 2. in parte, 2.1, 3, 4, 5.1 e 7 del citato parere del 
4 ottobre 2022; 

  Ritenuto opportuno di non aderire alle osservazioni del 
Consiglio di Stato per quanto riguarda i seguenti punti e 
motivazioni:  

 punto 2, per la parte in cui richiede un ulteriore com-
ma per specificare che la tabella contenuta nell’allegato 1 
è modificabile. La modifica dei criteri, infatti, rendereb-
be incerta la quantificazione delle risorse a disposizione 
dei soggetti attuatori, in quanto l’approvazione del DPCM 
determinerebbe l’immediata assegnazione delle risorse, 
consentendo alle regioni di procedere con le progettazioni. 
Inoltre, dalla valutazione contenuta nell’AIR, si desume 
che la modifica degli indicatori di riparto sia da ammet-

tersi solo a conclusione del programma triennale, essendo 
eccessivamente gravoso, per tutti gli attori, procedere ad 
una valutazione e modifica annuale dei predetti indicatori; 

 punto 5.1, per la parte in cui «suggerisce» di intro-
durre un termine entro il quale gli accordi di coordina-
mento tra le regioni, con riguardo a progetti di carattere 
interregionale, debbano essere definiti, al fine di evitare 
qualsiasi ritardo nell’attuazione di interventi. 

 L’introduzione di un ulteriore termine, entro il quale 
deve essere effettuato il coordinamento, appare appesan-
tire il procedimento di presentazione del progetto in ma-
niera non utile, in quanto è già previsto un termine di 60 
giorni entro cui il procedimento deve avere conclusione 
con la presentazione degli elenchi degli interventi e che 
presuppone che l’accordo tra amministrazioni deve esser-
si necessariamente perfezionato; 

 punto 6, nella parte in cui, al comma 4 dell’articolo 6 
del decreto, evidenzia un possibile difetto di coordinamen-
to, prevedendo la contestualità dell’approvazione del pro-
getto esecutivo «comprensivo delle autorizzazioni, nulla 
osta, pareri o altra attestazione necessaria», laddove questi 
ultimi atti sembrano essere prodromici, precedenti e funzio-
nalmente un    prius    rispetto all’approvazione del progetto. 
Ad avviso dell’Amministrazione, tale difetto di coordina-
mento non sussiste, in ragione del fatto che l’approvazione 
del progetto esecutivo presuppone che siano già espletate 
tutte le procedure autorizzatorie e i nulla osta, nonché siano 
state acquisite tutte le attestazioni previste dalla legge. In 
assenza di tali atti prodromici, infatti, il progetto esecutivo 
non potrebbe neppure essere approvato e presentato. 

 Vista la nuova intesa intervenuta in sede di Conferenza 
unificata nella riunione dell’11 gennaio 2024; 

 Di concerto con i Ministri dell’economia e delle finan-
ze e dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 1, 
comma 416, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, discipli-
na il funzionamento del Fondo istituito dal medesimo arti-
colo, i criteri e le modalità di riparto tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, ivi inclusa la revoca 
delle risorse in caso di loro mancato o parziale utilizzo.   

  Art. 2.
      Riparto delle risorse    

     1. Le risorse del Fondo di cui all’articolo 1, iscritte al 
centro di responsabilità 2, capitolo n. 925, del bilancio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per 
l’anno 2022 e per il triennio 2022-2024, ammontano a 5 
milioni di euro annui per il triennio 2022-2024. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite tra le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano uti-
lizzando gli indicatori di riparto stabiliti dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2016, 
come risulta dalla tabella contenuta nell’allegato 1, che 
costituisce parte integrante del presente regolamento. 
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 3. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to Casa Italia, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, adotta il provvedimento 
di concessione delle risorse per ciascuna delle annualità 
considerate, in favore di ciascuna regione e provincia au-
tonoma, nei limiti di quanto indicato nell’allegato 1.   

  Art. 3.
      Progettazioni ammissibili    

     1. Le risorse del Fondo di cui all’articolo 1 sono finaliz-
zate alle progettazioni relative a interventi esclusivamente 
pubblici di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di 
recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei 
reticoli idrografici, con particolare riferimento ad interven-
ti in aree particolarmente vulnerabili per la salvaguardia 
della pubblica e privata incolumità e dei beni e delle attività 
produttive, secondo i criteri di priorità di cui all’allegato 2, 
che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. È ammessa a finanziamento la redazione del pro-
getto esecutivo previsto per l’avvio delle procedure di 
affidamento dei lavori anche attraverso l’elaborazione 
dei livelli di progettazione inferiori, qualora mancanti. In 
tal caso, la richiesta di finanziamento può comprendere 
anche i livelli di progettazione mancanti. Sono, altresì, 
ammesse a finanziamento le progettazioni volte ad ag-
giornare gli elaborati già esistenti, qualora necessario.   

  Art. 4.
      Spese ammissibili    

      1. Sono ammesse a finanziamento le spese relative alle 
attività previste dall’articolo 41 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, connesse alle progettazioni di cui 
all’articolo 3, quali, a titolo esemplificativo:  

   a)   indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, 
idrauliche, geotecniche, sismiche, storiche; 

   b)   indagini di verifica preventiva dell’interesse ar-
cheologico, ove necessarie; 

   c)   indagini di bonifica da ordigni bellici, ove 
necessario; 

   d)   rilievi e accertamenti tecnici connessi alla 
progettazione; 

   e)   verifiche preventive alla progettazione; 
   f)   analisi di laboratorio finalizzate della diagno-

stica strutturale e infrastrutturale propedeutica alla 
progettazione; 

   g)   spese di supporto al responsabile unico del proce-
dimento (RUP). 

  2. In ogni caso, non sono ammesse a finanziamento le 
spese inerenti a:  

   a)   affidamenti delle prestazioni di cui al comma 1, 
qualora effettuati anteriormente alla data di pubblicazione 
del presente regolamento; 

   b)   elaborazione del documento preliminare alla pro-
gettazione o di elaborati equivalenti. 

 L’esclusione della remunerabilità di tali spese discende 
dall’esigenza che tali atti risultino già in possesso dei sog-
getti beneficiari all’atto di presentazione della domanda 
di finanziamento.   

  Art. 5.

      Procedimento di approvazione
della graduatoria delle progettazioni    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento, ciascuna regione e provincia auto-
noma, sentite le ANCI e le UPI regionali e, per quanto di 
competenza, i consorzi di bonifica, predispone un elenco 
delle progettazioni e le inserisce in una apposita sezione 
separata del Repertorio Nazionale degli Interventi per la 
Difesa del Suolo (ReNDIS-web) in ordine di graduato-
ria, secondo i criteri di priorità indicati all’allegato 2, che 
costituisce parte integrante del presente regolamento. Le 
progettazioni sono suddivise per annualità fino a copertura 
dell’ammontare previsto per ciascun anno dall’allegato 1 
per ogni regione e provincia autonoma e sono identificate 
dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3. I progetti a carattere in-
terregionale sono suddivisi tra gli elenchi delle regioni e 
delle province autonome interessate, previo coordinamento 
tra loro, con l’indicazione dei relativi importi    pro quota   . Le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano provve-
dono alla validazione delle progettazioni sulla piattaforma 
ReNDIS-web ai fini dell’espressione del parere delle Au-
torità di bacino distrettuali sul rispetto e la coerenza delle 
progettazioni con gli obiettivi della pianificazione di bacino, 
ai sensi dell’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. Per le province autonome di Trento e di Bolzano, 
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, nei casi 
stabiliti dal protocollo d’intesa tra il Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica, nella sua qualità di Presiden-
te della Conferenza Istituzionale Permanente delle relative 
Autorità di bacino distrettuali, e i Presidenti della Province 
interessate, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 settembre 2021, il parere delle Autorità di bacino 
distrettuali è rilasciato dalle medesime province autonome. 

 2. L’ISPRA, entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
del presente regolamento, adegua la sezione separata del 
ReNDIS-web, già istituita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 18 giugno 2021, in conformità a 
quanto previsto dal presente regolamento nonché sulla 
base delle indicazioni della Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento Casa Italia. Ai fini del presente 
comma, i rapporti tra la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri - Dipartimento Casa Italia e ISPRA sono regolati 
mediante appositi accordi da stipularsi ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

 3. Il parere di cui al comma 1, per le progettazioni da av-
viare nella prima annualità, è reso entro e non oltre il termine 
di sessanta giorni dalla data di validazione delle progetta-
zioni effettuata dalle regioni sulla piattaforma ReNDIS-web. 
Per le annualità successive alla prima, il parere di cui al 
comma 1 è reso entro sessanta giorni dal termine previsto al 
comma 5. In caso di parere negativo sulle progettazioni, si 
procede allo scorrimento della graduatoria. È, in ogni caso, 
consentito inserire nell’apposita piattaforma ReNDIS-web, 
nel rispetto di quanto previsto al comma 1, ulteriori proget-
tazioni, in sostituzione di quelle progettazioni per le quali il 
parere di cui al comma 1 ha avuto esito negativo. 
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 4. Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, entro trenta giorni dal rilascio, ove previsto, del 
parere favorevole di cui al comma 1, per le progettazioni 
relative alla prima annualità, approvano, secondo i rispet-
tivi ordinamenti, la graduatoria delle progettazioni. L’ap-
provazione delle progettazioni finanziate a valere sulle ri-
sorse stanziate nella seconda e nella terza annualità resta, 
in ogni caso, subordinata al rilascio del parere favorevole 
secondo le modalità previste al comma 3. 

 5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no possono modificare la graduatoria approvata ai sensi del 
comma 4, solo per le annualità successive alla prima, entro e 
non oltre il 31 marzo della corrispondente annualità, purché 
non si sia già proceduto all’affidamento della progettazio-
ne. La modifica avviene con le medesime modalità di cui 
al presente articolo. La rimodulazione degli importi delle 
progettazioni, anche relative alla prima annualità, è sempre 
consentita nei limiti di quanto indicato nell’allegato 1.   

  Art. 6.

      Realizzazione delle progettazioni    

     1. L’attuazione degli interventi di progettazione è assi-
curata dai Presidenti delle regioni, in qualità di commis-
sari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologi-
co ai sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, e dalle province autonome di 
Trento e Bolzano, i quali verificano che gli interventi non 
pregiudichino il raggiungimento degli obiettivi ambien-
tali previsti dalla Direttiva Quadro «Acque» e rispettino i 
presupposti e le condizioni per impedire il deterioramento 
dei corpi idrici come previsto dall’articolo 4, punti 6, 7, 8, 
e 9 della Direttiva Quadro «Acque» (DIR/2000/60/CE). 

 2. I soggetti attuatori di cui al comma 1 sono i respon-
sabili unici degli interventi di progettazione approvati ai 
sensi dell’articolo 5. 

 3. I soggetti attuatori ovvero i soggetti da loro individuati 
ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, entro il 31 dicembre di ogni anno, 
avviano le procedure di affidamento delle progettazioni re-
lative all’annualità di riferimento secondo la suddivisione 
delle progettazioni di cui all’articolo 5, comma 2, con rela-
tiva acquisizione del Codice Identificativo di Gara (CIG). 

 4. Entro due anni dalla data di avvio delle procedure di 
affidamento delle progettazioni di cui al comma 3, i sog-
getti attuatori ovvero i soggetti da loro individuati ai sensi 
dell’articolo 10, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, approvano, nel rispetto del crono-
programma contenuto nella relazione tecnica di cui all’al-
legato 3, il progetto esecutivo, comprensivo delle autoriz-
zazioni, nulla osta, pareri o altra attestazione necessaria. 

 5. Nel caso di ritardo incolpevole nella realizzazione 
delle progettazioni, i soggetti attuatori possono richiede-
re una proroga motivata del termine previsto al comma 4 
trasmettendo apposita domanda alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento Casa Italia che, in caso 
di sussistenza dei presupposti, autorizza la proroga.   

  Art. 7.
      Finanziamento delle progettazioni    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento Casa Italia finanzia le progettazioni contenute nel-
la graduatoria approvata ai sensi dell’articolo 5 nei limiti 
del riparto di cui all’allegato 1, per ciascuna annualità, 
su domanda dei soggetti attuatori di cui all’articolo 6, 
comma 1, da inviare in formato elettronico all’indirizzo
casaitalia@pec.governo.it, indicando un referente unico 
per ciascuna regione e provincia autonoma. 

 2. Ai fini del trasferimento delle risorse previste alla 
lettera   a)   del comma 5, i soggetti attuatori, per la prima 
annualità, trasmettono, entro trenta giorni dall’approvazio-
ne della graduatoria, la relativa domanda alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento Casa Italia. Per le 
annualità successive alla prima, i soggetti attuatori trasmet-
tono la domanda entro il 31 luglio di ciascun anno. La do-
manda deve essere corredata dall’atto di approvazione del-
la graduatoria e dalla relazione tecnica di cui all’allegato 3, 
che costituisce parte integrante del presente regolamento. 

 3. Ai fini del trasferimento delle risorse previste alla 
lettera   b)   del comma 4, i soggetti attuatori trasmettono la 
relativa domanda alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento Casa Italia, corredata dalla documen-
tazione che attesti la liquidazione, da parte degli stessi, 
delle spese sostenute per le progettazioni in misura non 
inferiore all’80 per cento delle risorse già erogate. 

  4. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento Casa Italia trasferisce le risorse, per ciascuna an-
nualità, mediante versamento sulle contabilità speciali dei 
soggetti attuatori e, per le province autonome di Trento e 
Bolzano, con vincolo di destinazione, sul conto intestato 
a ciascuna provincia autonoma istituito presso la tesore-
ria provinciale dello Stato, secondo la seguente scansione 
temporale e secondo le seguenti modalità:  

   a)   70 per cento dell’importo annuale complessivo 
finanziato, entro sessanta giorni dalla ricezione della do-
manda di cui al comma 2, previa verifica della presenza 
dei CUP identificativi, anche attraverso il sistema della 
Banca Dati delle Amministrazione Pubbliche (BDAP), 
nonché della presenza degli ulteriori elementi della rela-
zione tecnica di cui all’allegato 3; 

   b)   30 per cento dell’importo annuale complessivo fi-
nanziato residuo, entro sessanta giorni dalla ricezione della 
domanda di cui al comma 3, previa verifica della docu-
mentazione che attesti la liquidazione, da parte degli stessi, 
delle spese sostenute per i rispettivi progetti in misura non 
inferiore all’80 per cento della precedente anticipazione di 
cui alla lettera   a)  , anche attraverso il sistema BDAP. 

 5. Ai soggetti attuatori è consentito, a valere sulle ri-
sorse trasferite, utilizzare le economie accertate sulle 
progettazioni concluse, attraverso lo scorrimento delle 
graduatorie delle progettazioni, previa comunicazione 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
Casa Italia, secondo le medesime modalità di cui all’ar-
ticolo 5. Le eventuali economie sono accertate tramite la 
BDAP. Le eventuali risorse derivanti dal mancato riutiliz-
zo delle economie sono versate in favore del bilancio au-
tonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, ferma 
restando la finalità originaria prevista dalla norma.   
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  Art. 8.
      Monitoraggio    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento Casa Italia trasmette gli elenchi delle progettazio-
ni approvati da ciascuna regione e provincia autonoma 
al Ministero dell’economia e delle finanze - Ragioneria 
Generale dello Stato ai fini delle attività di competenza 
connesse alla gestione della BDAP. 

 2. Il monitoraggio degli interventi avviene attraverso il 
sistema di monitoraggio previsto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. I soggetti attuatori ovvero, se 
diversi, i soggetti titolari dei CUP, alimentano la BDAP. 
La Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to Casa Italia monitora l’avanzamento degli interventi 
progettuali tramite la BDAP, comunicando il riscontro di 
eventuali difformità ai soggetti attuatori che provvedono, 
in coordinamento con gli eventuali soggetti titolari dei 
CUP, all’aggiornamento della BDAP. 

  3. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, i soggetti attua-
tori inviano una relazione alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento Casa Italia sullo stato di avan-
zamento delle progettazioni approvate ai sensi dell’arti-
colo 5, ammesse al finanziamento e finanziate nei limiti 
delle risorse di cui all’allegato 1, fino all’esaurimento del-
le stesse, contenente:  

   a)   il quadro complessivo dello stato di avanzamento 
degli interventi progettuali previsti; 

   b)   lo stato di avanzamento di ogni singolo intervento 
di progettazione, in relazione al cronoprogramma elabo-
rato in sede di approvazione degli elenchi, corredato di un 
prospetto delle risorse già utilizzate; 

   c)   la descrizione delle eventuali criticità riscontrate nel-
la realizzazione delle progettazioni nonché delle iniziative 
intraprese al fine del superamento delle medesime criticità. 

 4. I dati e le informazioni contenuti nella relazione di cui 
al comma 3 devono essere coerenti con le risultanze della 
BDAP. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento Casa Italia, nell’ambito del monitoraggio di cui al 
presente articolo, può richiedere ai soggetti attuatori riscon-
tri, integrazioni e chiarimenti sullo stato di attuazione degli 
interventi. In ogni caso, i soggetti attuatori si impegnano a 
fornire al medesimo Dipartimento tutti i dati e le informa-
zioni necessarie all’espletamento del monitoraggio. 

 5. Tutte le amministrazioni interessate hanno pieno acces-
so alla BDAP per le attività di cui al presente regolamento.   

  Art. 9.
      Revoca del finanziamento    

     1. In caso di mancato rispetto dei termini di cui all’ar-
ticolo 6, commi 3 e 4, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento Casa Italia, sentito il soggetto 
attuatore responsabile unico dell’intervento considera-
to, assegna allo stesso un congruo termine per adottare i 
provvedimenti necessari. Decorso inutilmente tale termi-
ne, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to Casa Italia procede alla revoca, eventualmente anche 
pro quota, del finanziamento. Sono comunque fatti salvi 
i casi di proroga motivata di cui all’articolo 6, comma 5. 

 2. L’eventuale scostamento tra lo stato di avanzamento 
delle progettazioni e il rispettivo cronoprogramma non 
comporta revoca del finanziamento purché sia rispettato 
il termine di cui all’articolo 6, comma 4. 

 3. Qualora dall’esito del progetto di fattibilità tecnico-
economica risulti non opportuno procedere alla realizzazio-
ne dei successivi livelli progettuali, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ne danno comunicazione 
tempestivamente alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento Casa Italia. In tal caso, la mancata approva-
zione del progetto esecutivo entro il termine di cui all’ar-
ticolo 6, comma 4, non può dar luogo a revoca o a restitu-
zione delle somme già utilizzate per il progetto di fattibilità 
tecnico-economica. Le eventuali risorse residue costituisco-
no economie rimodulabili ai sensi dell’articolo 7, comma 5. 

 4. Le eventuali risorse derivanti dalle revoche di cui al 
comma 1 del presente articolo sono versate in favore del bi-
lancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
ferma restando la finalità originaria prevista dalla norma.   

  Art. 10.
      Disposizioni di salvaguardia e rinvio    

     1. La Presidenza del Consiglio dei ministri - Diparti-
mento Casa Italia, tramite direttive o istruzioni operative 
pubblicate sul sito istituzionale, promuove l’attuazione da 
parte dei soggetti attuatori del presente regolamento. 

 2. Sono fatte salve le competenze delle regioni a statuto 
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolza-
no, che provvedono alle finalità del presente regolamento 
ai sensi dei rispettivi statuti speciali e delle norme di at-
tuazione, nell’ambito dei rispettivi ordinamenti.   

  Art. 11.
      Pubblicazione    

     1. Il presente regolamento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 28 marzo 2024 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

    PICHETTO FRATIN  
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1455 
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 ALLEGATO 1

  

TABELLA 

Tabella di ripartizione delle risorse su base regionale 
a b c d e F 

Regione Aliquota 
(%) 

Risorse 2022 
(€) 

Risorse 2023 
(€) 

Risorse 2024 
 (€) 

Totale  
(c + d + e) 

Abruzzo 3,6486% 182.430,00 € 182.430,00 € 182.430,00 € 547.290,00 € 

Basilicata 3,0332% 151.660,00 € 151.660,00 € 151.660,00 € 454.980,00 € 

Calabria 4,4284% 221.420,00 € 221.420,00 € 221.420,00 € 664.260,00 € 

Campania 6,0406% 302.030,00 € 302.030,00 € 302.030,00 € 906.090,00 € 

Emilia-
Romagna 7,8352% 391.760,00 € 391.760,00 € 391.760,00 € 1.175.280,00 € 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

2,6809% 134.045,00 € 134.045,00 € 134.045,00 € 402.135,00 € 

Lazio 6,0941% 304.705,00 € 304.705,00 € 304.705,00 € 914.115,00 € 

Liguria 2,6736% 133.680,00 € 133.680,00 € 133.680,00 € 401.040,00 € 

Lombardia 9,4825% 474.125,00 € 474.125,00 € 474.125,00 € 1.422.375,00 € 

Marche 3,2915% 164.575,00 € 164.575,00 € 164.575,00 € 493.725,00 € 

Molise 1,6417% 82.085,00 € 82.085,00 € 82.085,00 € 246.255,00 € 

PA 
Bolzano 1,9507% 97.535,00 € 97.535,00 € 97.535,00 € 292.605,00 € 

PA Trento 1,8123% 90.615,00 € 90.615,00 € 90.615,00 € 271.845,00 € 

Piemonte 7,6010% 380.050,00 € 380.050,00 € 380.050,00 € 1.140.150,00 € 

Puglia 6,0899% 304.495,00 € 304.495,00 € 304.495,00 € 913.485,00 € 

Sardegna 5,9402% 297.010,00 € 297.010,00 € 297.010,00 € 891.030,00 € 

Sicilia 7,6607% 383.035,00 € 383.035,00 € 383.035,00 € 1.149.105,00 € 

Toscana 7,7447% 387.235,00 € 387.235,00 € 387.235,00 € 1.161.705,00 € 

Umbria 2,6384% 131.920,00 € 131.920,00 € 131.920,00 € 395.760,00 € 

Valle 
D'Aosta 1,3448% 67.240,00 € 67.240,00 € 67.240,00 € 201.720,00 € 

Veneto 6,3670% 318.350,00 € 318.350,00 € 318.350,00 € 955.050,00 € 

TOTALE 
ITALIA 100,0000% 5.000.000,00 € 5.000.000,00 € 5.000.000,00 € 15.000.000,00 € 
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 ALLEGATO 2

  

CRITERI DI PRIORITÀ 

Ai fini della predisposizione della graduatoria di cui all’articolo 5 del presente regolamento, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano osservano i seguenti criteri per la definizione della 
priorità degli interventi: 

CRITERI VALORI PUNTI 

1. Numero delle persone beneficiarie degli effetti 
dell'intervento: attribuisce rilevanza ad un 
intervento in relazione alle persone esposte ad un 
rischio diretto nell'area interessata dall'intervento 
che, potenzialmente, può essere mitigato dalla 
realizzazione dell'intervento 

N  1.000 10 

200  N < 1.000 7,5 

50  N < 200 5 

0 < N < 50 2,5 

0 (no stima) 0 

2. Beni a rischio: attribuisce rilevanza ad un intervento 
in relazione alla tipologia dei beni esposti a danno 
grave. 

Edifici strategici (ospedali, 
scuole, sedi amministrative, ecc.) 

4 

Nucleo abitato 

Linee di comunicazione 
strategiche come individuate 

nei piani di emergenza di 
protezione civile o in altre 
disposizioni per la gestione 

dell’emergenza 

Grandi infrastrutture idriche 

Industrie a rischio incidente 
rilevante 

Lifelines (elettrodotti, 
acquedotto, oleodotti, linee 

telefoniche, ecc.) 

3 

Altre linee di comunicazione 

Case sparse 

Strutture ricettive e di svago 

Insediamenti 
produttivi/commerciali 

Beni culturali 

Aree naturali e protette di 
interesse rilevante 

1 
Altre strutture di interesse 

pubblico 

Nessun bene a rischio grave o 
NO stima 0 
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3. Tempo di ritorno dell'evento alluvionale di progetto: 
attribuisce rilevanza alla frequenza del fenomeno di 
cui l'intervento intende contrastare gli effetti 

 

 

 

T>200 

4 

3 

2 

1 

4. Completamento 
SI 1,5 

NO 0 

5. Riduzione percentuale del numero di persone a 
rischio: indica l’efficacia dell’intervento ai fini della 
riduzione percentuale del numero di persone a 
rischio dopo l’esecuzione dell’intervento. 

 

 

 

 

 

 

2,5 

2 

1,5 

1 

0,5 

0 

6. Esistenza di misure di compensazione e mitigazione: 
attribuisce rilevanza ad un intervento in relazione 
alla presenza di misure di compensazione e 
mitigazione. 

SI 1,5 

NO 0 

 

A parità di punteggio, ai fini della predisposizione della graduatoria di cui all’articolo 5 del presente 
regolamento, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano danno priorità ai progetti che 
per i quali è disponibile il livello di progettazione più avanzato, come verificabile dalla BDAP. 

  

  ALLEGATO 3

     RELAZIONE TECNICA 

  La relazione tecnica di cui all’articolo 7, comma 2, del presente regolamento dovrà indicare, per ciascuno degli 
interventi progettuali proposti, i seguenti elementi:  

 1. codice unico di progetto - CUP; 
 2. luogo fisico di esecuzione dell’intervento; 
 3. indicazione della priorità dell’intervento progettuale rispetto alle politiche di mitigazione del rischio idrau-

lico e idrogeologico della Regione o Provincia autonoma; 
 4. elementi essenziali di valutazione preventiva della sostenibilità ambientale, della compatibilità paesaggisti-

ca e dei vincoli ambientali dell’intervento progettuale; 
 5. costo dell’intervento progettuale, con indicazione del quadro economico preliminare che specifichi i costi 

previsti per i livelli di progettazione mancanti, nonché le spese necessarie all’esecuzione di rilievi e indagini; 
 6. cronoprogramma dell’intervento progettuale, con indicazione della tempistica prevista per l’esecuzione di 

indagini e rilievi e per la realizzazione delle singole fasi di progettazione; 
 7. indicazione dell’eventuale presenza di cofinanziamenti per la compiuta realizzazione dell’intervento 

progettuale; 
 8. attestazione circa l’assenza di finanziamenti, già disposti nell’ambito di altri programmi, per i medesimi 

interventi progettuali.   
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       NOTE 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    
12 settembre 1988, n. 214, s.o.:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione». 

 — Si riporta il comma 416 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 
e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, s.o.:  

 «416. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, da trasferire al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il finanziamento 
della progettazione degli interventi di rimessa in efficienza delle opere 
idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei 
reticoli idrografici. Il funzionamento del fondo e i criteri e le modalità 
di riparto tra le regioni e le province autonome, ivi inclusa la revoca 
in caso di mancato o parziale utilizzo delle risorse nei termini previsti, 
sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
della transizione ecologica, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante: «Ordina-
mento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
1° settembre 1999, n. 205, s.o. 

 — Lo statuto dell’Associazione nazionale delle bonifiche, delle 
irrigazioni e dei miglioramenti fondiari, con sede in Roma, originaria-
mente approvato con decreto del Capo provvisorio dello Stato 10 luglio 
1947, n. 1442, poi sostituito dal nuovo statuto che è stato approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1952, n. 1734, 
pubblicato, mediante avviso, nella   Gazzetta Ufficiale   16 gennaio 1953, 
n. 12. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381, recante: «Norme di attuazione dello statuto speciale per la regio-
ne Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica e opere pubbliche», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   27 agosto 1974, n. 223. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante: «Norme 
in materia ambientale», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 aprile 
2006, n. 88, s.o. n. 96. 

 — Si riporta il comma 1 dell’art. 28 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   25 giugno 2008, 
n. 147, s.o. n. 152), convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133 (pubblicata in   Gazzetta Ufficiale    21 agosto 2008, n. 195, 
s.o. n. 196), recante: «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria»:  

 «1. È istituito, sotto la vigilanza del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, l’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA)». 

 — Si riporta la rubrica dell’art. 10 del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 91 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 giugno 2014, 
n. 144), convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 
(pubblicata in   Gazzetta Ufficiale    20 agosto 2014, n. 192, s.o. n. 72), re-
cante: «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale 
e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il 
rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti 
sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempi-
menti derivanti dalla normativa europea»:  

 «Art. 10    (Misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle 
risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la miti-
gazione del rischio idrogeologico nel territorio nazionale e per lo svol-
gimento delle indagini sui terreni della Regione Campania destinati 
all’agricoltura)   ». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, re-
cante delega al Governo in materia di contratti pubblici) è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   31 marzo 2023, n. 77, s.o. n. 12. 

 — Si riporta il comma 1 dell’art. 18  -bis   del decreto-legge 9 febbra-
io 2017, n. 8 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 febbraio 2017, n. 33), 
convertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45 (pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    10 aprile 2017, n. 84), recante: «Nuovi inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 
2016 e del 2017»:  

 «1. La Presidenza del Consiglio dei ministri esercita le funzioni 
di indirizzo e coordinamento dell’azione strategica del Governo con-
nesse al progetto Casa Italia, nonché le funzioni di indirizzo e coordi-
namento dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività 
di ripristino e di ricostruzione di territori colpiti da eventi calamitosi 
di origine naturale o derivanti dall’attività dell’uomo, successive agli 
interventi di protezione civile». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 
2012, recante: «Ordinamento delle strutture generali della presidenza 
del Consiglio dei ministri», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   11 di-
cembre 2012, n. 288. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 
2010, recante: «Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della 
presidenza del Consiglio dei ministri», è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   7 dicembre 2010, n. 286. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2016, recante: «Approvazione dell’indicatore di riparto su base regio-
nale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 gennaio 2017, 
n. 21. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 settembre 
2021, recante: «Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’iden-
tità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia 
di mitigazione del rischio idrogeologico», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   15 novembre 2021, n. 272. 

 — La legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 
2021, n. 310, s.o. n. 49. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 dicembre 
2021, recante: «Approvazione del bilancio di previsione della presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2022 e per il triennio 2022-
2024», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   14 gennaio 2022, n. 10, 
s.o. n. 1. 
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 — Si riporta il comma 2  -bis   dell’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, recante: «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    20 gennaio 
2003, n. 15, s.o. n. 5:  

 «2  -bis  . Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pub-
blico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, 
sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 
costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso». 

 — Si riporta l’art. 30, comma 8 e comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: «Legge di contabilità e finan-
za pubblica», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2009, 
n. 303, s.o. n. 245:  

 «8. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi al fine di garantire la razionalizzazione, la trasparenza, l’effi-
cienza e l’efficacia delle procedure di spesa relative ai finanziamenti in 
conto capitale destinati alla realizzazione di opere pubbliche. 

  9. I decreti legislativi di cui al comma 8 sono emanati nel rispet-
to dei seguenti principi e criteri direttivi:  

 (  omissis  ) 
   e)   separazione del finanziamento dei progetti da quello delle 

opere attraverso la costituzione di due appositi fondi. Al “fondo proget-
ti” si accede a seguito dell’esito positivo della procedura di valutazione 
tecnico-economica degli studi di fattibilità; al “fondo opere” si accede 
solo dopo il completamento della progettazione definitiva; 

   f)   adozione di regole trasparenti per le informazioni relative 
al finanziamento e ai costi delle opere; previsione dell’invio di relazioni 
annuali in formato telematico alle Camere e procedure di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere e dei singoli interventi con parti-
colare riferimento ai costi complessivi sostenuti e ai risultati ottenuti 
relativamente all’effettivo stato di realizzazione delle opere; 

   g)   previsione di un sistema di verifica per l’utilizzo dei finan-
ziamenti nei tempi previsti con automatico definanziamento in caso di 
mancato avvio delle opere entro i termini stabiliti». 

 — Si riporta l’art. 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229, recante: «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di mo-
nitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica 
dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e costituzione del 
Fondo opere e del Fondo progetti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
6 febbraio 2012, n. 30:  

 «Art. 2    (Comunicazione dei dati)   . — 1. I dati anagrafici, finan-
ziari, fisici e procedurali relativi alle opere pubbliche rilevati mediante 
i sistemi informatizzati di cui all’art. 1, a decorrere dalla data prevista 
dal decreto di cui all’art. 5, sono resi disponibili dai soggetti di cui al 
medesimo art. 1, con cadenza almeno trimestrale, salvo differenti ca-
denze previste nella fattispecie di cui all’art. 6, comma 3, alla banca 
dati istituita presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Ragio-
neria Generale dello Stato, ai sensi dell’art. 13 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e di seguito denominata “banca dati delle amministrazioni 
pubbliche”». 

 — Si riporta il comma 1072, lettera   c)   dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020» 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    29 dicembre 2017, n. 302, s.o. n. 62:  

  «1072. Il fondo da ripartire di cui all’art. 1, comma 140, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 800 milioni di euro 
per l’anno 2018, per 1.615 milioni di euro per l’anno 2019, per 2.180 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, per 2.480 mi-
lioni di euro per l’anno 2024 e per 2.500 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2025 al 2033. Le predette risorse sono ripartite nei settori 
di spesa relativi a:  

 (  omissis  ) 
   c)   infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di 

collettamento, fognatura e depurazione;». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 giu-
gno 2021 reca il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse previste dal 
capitolo di bilancio n. 907 della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per il finanziamento di interventi volti alla messa in sicurezza del Paese 
in relazione al rischio idrogeologico.   

  Note all’art. 1:

     — Si riporta il comma 416 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale    31 dicembre 2021, n. 310, s.o.:  

 «416. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, da trasferire al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, per il finanziamento 
della progettazione degli interventi di rimessa in efficienza delle opere 
idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità idraulica dei 
reticoli idrografici. Il funzionamento del fondo e i criteri e le modalità 
di riparto tra le regioni e le province autonome, ivi inclusa la revoca 
in caso di mancato o parziale utilizzo delle risorse nei termini previsti, 
sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
della transizione ecologica, previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge».   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2016, recante: «Approvazione dell’indicatore di riparto su base regio-
nale delle risorse finalizzate agli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 gennaio 2017, 
n. 21.   

  Note all’art. 4:

     — Si riporta l’art. 41 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
(Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giu-
gno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pub-
blici), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    31 marzo 2023, n. 77, s.o. 
n. 12:  

 «Art. 41    (Livelli e contenuti della progettazione)    . — 1. La pro-
gettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di suc-
cessivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica e il progetto esecutivo. Essa è volta ad assicurare:  

   a)   il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
   b)   la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela 

dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto 
dalla normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza delle 
costruzioni; 

   c)   la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecni-
co-funzionale, nonché il rispetto dei tempi e dei costi previsti; 

   d)   il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo 
a quelli idrogeologici, sismici, archeologici e forestali; 

   e)   l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’im-
piego di risorse materiali non rinnovabili nell’intero ciclo di vita delle 
opere; 

   f)   il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territo-
riale, ambientale e sociale dell’intervento, anche per contrastare il con-
sumo del suolo, incentivando il recupero, il riuso e la valorizzazione del 
patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani; 

   g)   la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle 
connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all’art. 43; 

   h)   l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle 
disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche; 

   i)   la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera. 
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 2. L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progetta-
zione e stabilisce il contenuto minimo del quadro delle necessità e del 
documento di indirizzo della progettazione che le stazioni appaltanti e 
gli enti concedenti devono predisporre. In sede di prima applicazione 
del codice, l’allegato I.7 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavo-
ri pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato 
al codice. 

 3. L’allegato I.7 stabilisce altresì le prescrizioni per la redazione 
del documento di indirizzo della progettazione da parte del RUP della 
stazione appaltante o dell’ente concedente. L’allegato I.7 indica anche 
i requisiti delle prestazioni che devono essere contenuti nel progetto di 
fattibilità tecnico-economica. In caso di adozione di metodi e strumenti 
di gestione informativa digitale delle costruzioni, il documento di indi-
rizzo della progettazione contiene anche il capitolato informativo. 

 4. La verifica preventiva dell’interesse archeologico nei casi di 
cui all’art. 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ai sensi della Con-
venzione europea per la protezione del patrimonio archeologico, firmata 
alla Valletta il 16 gennaio 1992 e ratificata ai sensi della legge 29 aprile 
2015, n. 57, si svolge con le modalità procedurali di cui all’allegato 
I.8. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.8 è abrogato 
a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente rego-
lamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro della cultura, sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di 
allegato al codice. Le regioni a statuto speciale e le province autonome 
di Trento e di Bolzano disciplinano la procedura di verifica preventiva 
dell’interesse archeologico per le opere di loro competenza sulla base di 
quanto disposto dal predetto allegato. 

 5. La stazione appaltante o l’ente concedente, in funzione della 
specifica tipologia e dimensione dell’intervento, indica le caratteristi-
che, i requisiti e gli elaborati progettuali necessari per la definizione di 
ogni fase della relativa progettazione. Per gli interventi di manutenzione 
ordinaria o straordinaria può essere omesso il primo livello di progetta-
zione a condizione che il progetto esecutivo contenga tutti gli elementi 
previsti per il livello omesso. 

  6. Il progetto di fattibilità tecnico-economica:  
   a)   individua, tra più soluzioni possibili, quella che esprime il 

rapporto migliore tra costi e benefici per la collettività in relazione alle 
specifiche esigenze da soddisfare e alle prestazioni da fornire; 

   b)   contiene i necessari richiami all’eventuale uso di metodi e 
strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni; 

   c)   sviluppa, nel rispetto del quadro delle necessità, tutte le 
indagini e gli studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al 
comma; 

   d)   individua le caratteristiche dimensionali, tipologiche, fun-
zionali e tecnologiche dei lavori da realizzare, compresa la scelta in me-
rito alla possibile suddivisione in lotti funzionali; 

   e)   consente, ove necessario, l’avvio della procedura 
espropriativa; 

   f)   contiene tutti gli elementi necessari per il rilascio delle au-
torizzazioni e approvazioni prescritte; 

   g)   contiene il piano preliminare di manutenzione dell’opera 
e delle sue parti. 

 7. Per le opere proposte in variante urbanistica di cui all’art. 19 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, il progetto di fattibilità tecnico-
economica sostituisce il progetto preliminare e quello definitivo. 

  8. Il progetto esecutivo, in coerenza con il progetto di fattibilità 
tecnico-economica:  

   a)   sviluppa un livello di definizione degli elementi tale da in-
dividuarne compiutamente la funzione, i requisiti, la qualità e il prezzo 
di elenco; 

   b)   è corredato del piano di manutenzione dell’opera per l’inte-
ro ciclo di vita e determina in dettaglio i lavori da realizzare, il loro costo 
e i loro tempi di realizzazione; 

   c)   se sono utilizzati metodi e strumenti di gestione informa-
tiva digitale delle costruzioni, sviluppa un livello di definizione degli 
oggetti rispondente a quanto specificato nel capitolato informativo a 
corredo del progetto; 

   d)   di regola, è redatto dallo stesso soggetto che ha predisposto 
il progetto di fattibilità tecnico-economica. Nel caso in cui motivate ra-
gioni giustifichino l’affidamento disgiunto, il nuovo progettista accetta 
senza riserve l’attività progettuale svolta in precedenza. 

 9. In caso di affidamento esterno di entrambi i livelli di proget-
tazione, l’avvio della progettazione esecutiva è condizionato alla deter-
minazione delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti sul progetto 
di fattibilità tecnico-economica. In sede di verifica della coerenza tra 
le varie fasi della progettazione, si applica quanto previsto dall’art. 42, 
comma 1. 

 10. Gli oneri della progettazione, delle indagini, delle ricerche e 
degli studi connessi, compresi quelli relativi al dibattito pubblico, non-
ché della direzione dei lavori, della vigilanza, dei collaudi, delle prove e 
dei controlli sui prodotti e materiali, della redazione dei piani di sicurez-
za e di coordinamento, delle prestazioni professionali e specialistiche, 
necessari per la redazione del progetto, gravano sulle disponibilità fi-
nanziarie della stazione appaltante o dell’ente concedente e sono inclusi 
nel quadro economico dell’intervento. 

 11. Le spese strumentali, dovute anche a sopralluoghi, riguar-
danti le attività di predisposizione del piano generale degli interventi 
del sistema accentrato delle manutenzioni, di cui all’art. 12 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risorse iscritte sui pertinenti 
capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, trasferite all’Agenzia del demanio. 

 12. La progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico 
livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti 
mediante propri dipendenti in servizio. L’allegato I.7 definisce i conte-
nuti minimi del progetto. 

 13. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del 
lavoro è determinato annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali sulla base dei valori economici definiti 
dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali 
e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappre-
sentative, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei di-
versi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza 
di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più affine a 
quello preso in considerazione. Per i contratti relativi a lavori, il costo 
dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni è determinato facendo 
riferimento ai prezzi correnti alla data dell’approvazione del progetto ri-
portati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome o 
adottati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti che, in base alla 
natura e all’oggetto dell’appalto, sono autorizzati a non applicare quelli 
regionali. I criteri di formazione ed aggiornamento dei prezzari regiona-
li sono definiti nell’allegato I.14. In sede di prima applicazione del pre-
sente codice, l’allegato I.14 è abrogato a decorrere dalla data di entrata 
in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e dell’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), non-
ché previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, che lo 
sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. In man-
canza di prezzari aggiornati, il costo è determinato facendo riferimento 
ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura oppure, in difetto, ai prezzi correnti di mercato 
in base al luogo di effettuazione degli interventi. 

 14. Nei contratti di lavori e servizi, per determinare l’importo 
posto a base di gara, la stazione appaltante o l’ente concedente individua 
nei documenti di gara i costi della manodopera secondo quanto previsto 
dal comma 13. I costi della manodopera e della sicurezza sono scorpo-
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rati dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per 
l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’im-
porto deriva da una più efficiente organizzazione aziendale. 

 15. Nell’allegato I.13 sono stabilite le modalità di determina-
zione dei corrispettivi per le fasi progettuali da porre a base degli affi-
damenti dei servizi di ingegneria e architettura, commisurati al livello 
qualitativo delle prestazioni e delle attività relative alla progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica ed esecutiva di lavori, al coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione dei lavori, alla 
direzione di esecuzione, al coordinamento della sicurezza in fase di ese-
cuzione, al collaudo, agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo 
alle attività del responsabile del procedimento e del dirigente compe-
tente alla programmazione dei lavori pubblici. I predetti corrispettivi 
sono utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti ai fini 
dell’individuazione dell’importo da porre a base di gara dell’affidamen-
to. In sede di prima applicazione del presente codice, l’allegato I.13 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, che lo sostituisce inte-
gralmente anche in qualità di allegato al codice.»   

  Note all’art. 5:

     — Si riporta l’art. 63, comma 10, lettera   b)  , del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, recante: «Norme in materia ambientale», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    14 aprile 2006, n. 88, s.o. n. 96:  

  «10. Le Autorità di bacino provvedono, tenuto conto delle risor-
se finanziarie previste a legislazione vigente:  

 (  omissis  ) 
   b)   a esprimere parere sulla coerenza con gli obiettivi del Piano 

di bacino dei piani e programmi dell’unione europea, nazionali, regio-
nali e locali relativi alla difesa del suolo, alla lotta alla desertificazione, 
alla tutela delle acque e alla gestione delle risorse idriche». 

 — Si riporta l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 marzo 1974, n. 381, recante: «Norme di attuazione dello statuto 
speciale per la regione Trentino-Alto Adige in materia di urbanistica e 
opere pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    27 agosto 1974, 
n. 223:  

 «Art. 5. — In relazione al trasferimento alle province autonome 
di Trento e di Bolzano del demanio idrico ai sensi dell’art. 8, primo 
comma, lettera   e)  , del decreto del Presidente della Repubblica 20 gen-
naio 1973, n. 115, le province stesse esercitano tutte le attribuzioni ine-
renti alla titolarità di tale demanio ed in particolare quelle concernenti 
la polizia idraulica e la difesa delle acque dall’inquinamento, fatto salvo 
quanto diversamente disposto dal presente decreto e dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235. 

 Le province di Trento e di Bolzano provvedono, ciascuna per il 
proprio territorio, alla tenuta dell’elenco delle acque pubbliche ed alla 
compilazione ed approvazione dei relativi elenchi suppletivi. 

 Le province possono avvalersi del Registro italiano dighe (RID) 
per l’identificazione e l’approvazione tecnica dei progetti e per la vi-
gilanza sulla costruzione e sulle operazioni di controllo spettanti ai 
concessionari con riferimento alle dighe di ritenuta, alle opere di sbar-
ramento o alle traverse inferiori o pari a 15 metri di altezza e che deter-
minano volume di invaso inferiore o pari a 1.000.000 di metri cubi. Per 
le medesime opere superiori a 15 metri di altezza o che determinano in-
vasi di volume superiori a 1.000.000 di metri cubi le province stesse af-
fidano i predetti compiti al RID; in tale ultimo caso si osserva, altresì, la 
normativa tecnica statale relativa alla progettazione e alla costruzione. 

 Il piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche pre-
visto dall’art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1972, n. 670, vale anche, per il rispettivo territorio, quale piano di baci-
no di rilievo nazionale. Il Ministro dei lavori pubblici nella sua qualità di 
presidente del comitato istituzionale delle relative autorità di bacino di 
rilievo nazionale, ed il presidente della provincia interessata assicurano, 
mediante apposite intese, il coordinamento e l’integrazione delle attività 
di pianificazione nell’ambito delle attribuzioni loro conferite dal presen-
te decreto e dalla legge 18 maggio 1989, n. 183. Ai fini della definizione 

della predetta intesa il Ministro dei lavori pubblici, sentiti i comitati 
istituzionali delle autorità di bacino di rilievo nazionale interessati, assi-
cura, attraverso opportuni strumenti di raccordo, la compatibilizzazione 
degli interessi comuni a più regioni e province autonome il cui territorio 
ricade in bacini idrografici di rilievo nazionale. 

 Per i piani e i programmi statali che prevedano il riparto o l’uti-
lizzo a favore delle regioni, anche tramite le autorità di bacino, di fi-
nanziamenti, si osservano le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 
30 novembre 1989, n. 386, e le relative norme di attuazione di cui al 
decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268. 

 Nelle determinazioni dei componenti di cui all’art. 12, comma 4, 
lettera   c)  , della legge 18 maggio 1989, n. 183, il comitato istituzionale 
osserva lo statuto e le relative norme di attuazione.» 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 settembre 
2021, recante «Aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell’identità 
delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico», è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   15 novembre 2021, n. 272. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 giu-
gno 2021 reca il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse previste dal 
capitolo di bilancio n. 907 della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per il finanziamento di interventi volti alla messa in sicurezza del Paese 
in relazione al rischio idrogeologico. 

 — La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in mate-
ria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documen-
ti amministrativi», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 18 agosto 
1990, n. 192.   

  Note all’art. 6:

     — Il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 (pubblicato nella   Gazzet-
ta ufficiale   24 giugno 2014, n. 144), convertito con modificazioni dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116 (pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   20 ago-
sto 2014, n. 192), reca: «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la 
tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica 
e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento 
dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione im-
mediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea». 

 — Si riporta il comma 4 dell’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91 (pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   24 giugno 2014, n. 144), 
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 (pubbli-
cata nella   Gazzetta ufficiale    20 agosto 2014, n. 192), recante: «Dispo-
sizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’efficienta-
mento energetico dell’edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo 
sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti derivan-
ti dalla normativa europea»:  

 «4. Per le attività di progettazione degli interventi, per le pro-
cedure di affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori 
e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-ammi-
nistrativo connessa alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione 
dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, il Commissario di Governo può 
avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, degli uffici 
tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali 
alle opere pubbliche, nonché della società ANAS s.p.a., dei consorzi 
di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture commis-
sariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale 
capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate».   

  Note all’art. 8:

     — Il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recante: «At-
tuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato 
di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finan-
ziamenti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 febbraio 2012, n. 30.   

  24G00092  
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  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

  DECRETO  22 maggio 2024 .

      Rettifica del decreto 19 aprile 2024, recante: «Modifiche 
ordinarie al disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini “Pinerolese”».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto 19 aprile 2024 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 101 del 2 maggio 2024, concernente le modifiche or-
dinarie al disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata dei vini «Pinerolese»; 

 Vista la nota del 15 maggio 2024 della Regione Pie-
monte con la quale è stato segnalato un errore di trascri-
zione alla sezione 6 di cui all’allegato B del predetto 
decreto, relativamente alla descrizione della «Zona geo-
grafica delimitata» del Documento unico; 

 Ritenuto di dover apportare la conseguente rettifica 
alla Sezione 6 dell’Allegato B del citato decreto; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 

Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

  Decreta:  

   Articolo unico  

 1. Nell’Allegato B del decreto 19 aprile 2024, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale n. 101 del 
2 maggio 2024, il testo della Sezione 6 del Documento 
unico sotto indicato:  

 «6. Zona geografica delimitata 
 Zona “Pinerolese” rosso, rosato, Barbera, Bonarda, 

Freisa, Dolcetto, Doux d’Henry: intero territorio comu-
nale di Angrogna, Bibiana, Bobbio Pellice, Bricherasio, 
Buriasco, Campiglione Fenile, Cantalupa, Cavour, Cu-
miana, Frossasco, Garzigliana, Inverso Pinasca, Luserna 
San Giovanni, Lusernetta, Macello, Osasco, Pinasca, Pi-
nerolo, Perosa Argentina, Pomaretto, Porte, Perrero, Pra-
mollo, Prarostino, Roletto, Rorà, San Germano Chisone, 
San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinerolo, Torre 
Pellice, Villar Pellice Villar Perosa; Provincia di Cuneo: 
Bagnolo, Barge. Zona “Pinerolese” con menzione tradi-
zionale Ramìe: Provincia di Torino e l’intero territorio 
comunale di Pomaretto e Perosa Argentina». 

  È sostituito con il presente:  
 «6. Zona geografica delimitata 
  La zona di produzione delle uve comprende l’intero 

territorio dei comuni appresso indicati:  
  Provincia di Torino:  

 Angrogna, Bibiana , Bobbio Pellice, Brichera-
sio, Buriasco, Campiglione Fenile, Cantalupa, Cavour, 
Cumiana, Frossasco, Garzigliana, Inverso Pinasca, Lu-
serna San Giovanni, Lusernetta, Macello, Osasco, Pina-
sca, Pinerolo, Perosa Argentina, Pomaretto, Porte, Per-
rero, Pramollo, Prarostino, Roletto, Rorà, San Germano 
Chisone, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pinero-
lo, Torre Pellice, Villar Pellice, Villar Perosa. 

  Provincia di Cuneo:  
 Bagnolo, Barge. 

 La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei 
vini atti ad essere designati con la denominazione di ori-
gine «Pinerolese» accompagnata dalla menzione tradizio-
nale Ramiè comprende l’intero territorio dei comuni di: 
Pomaretto, Perosa Argentina. 

  La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei 
vini atti ad essere designati con la denominazione di ori-
gine “Pinerolese” Nebbiolo, comprende il territorio dei 
comuni appresso indicati:  

  Provincia di Torino:  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Bibiana, Bricherasio, Campiglione Fenile, Ca-
vour (limitatamente al territorio della Rocca), Pinerolo, 
Pomaretto, Prarostino, San Secondo di Pinerolo; in una 
fascia altimetrica compresa fra i 350 mt s.l.m e i 650 mt 
s.l.m; 

  Provincia di Cuneo:  
 Bagnolo, Barge; in una fascia altimetrica compre-

sa fra i 300 mt s.l.m e i 550 mt s.l.m.». 
 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del 

Ministero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP e di tale 
pubblicazione sarà dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 maggio 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A02971

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  26 aprile 2024 .

      Riparto del Fondo, di euro 46,859 milioni per l’anno 2023, 
per il finanziamento delle misure urgenti connesse all’ac-
coglienza dei migranti, anche a sostegno dei comuni inte-
ressati, nonchè in favore dei minori non accompagnati, di 
cui all’art. 21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2023, 
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2023, n. 191.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 21, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 
2023, n. 145, convertito con modificazioni dalla legge 
15 dicembre 2023, n. 191, il quale dispone che «per il fi-
nanziamento delle misure urgenti connesse all’accoglien-
za dei migranti, anche a sostegno dei comuni interessati 
nonché in favore dei minori non accompagnanti è istitui-
to, nello stato di previsione del Ministero dell’interno, un 
fondo con una dotazione di euro 46,859 milioni per l’anno 
2023. I criteri e le modalità di riparto delle risorse di cui 
al presente comma sono stabiliti, anche ai fini del rispet-
to del limite di spesa previsto, con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città e autonomie locali, da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto»; 

 Considerato che le risorse relative all’anno 2023, pari 
ad euro 46.859.000, risultano iscritte nel conto residui del 
capitolo n. 2350 dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno; 

 Considerata la necessità di adottare un decreto di ri-
parto delle risorse iscritte in conto residui, anno di pro-
venienza 2023; 

 Visto l’art. 1  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 
1989, n. 416, convertito con modificazioni dalla legge 
28 febbraio 1990, n. 39, che istituisce il Fondo nazionale 
per le politiche e i servizi dell’asilo; 

 Visti gli articoli 9, 11 e 19 del decreto legislativo 
18 agosto 2015, n. 142; 

 Attesa la pressante esigenza di sostegno costantemen-
te manifestata dal sistema comunale con riferimento al 
gravoso onere finanziario derivante dall’accoglienza di 
migranti e la necessità di ampliare la rete dei progetti SAI 
destinati all’accoglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati, sia mediante ampliamenti che mediante nuovi 
progetti, al fine di commisurare la capienza del Sistema 
alle effettive presenze dei minori stranieri non accompa-
gnati nelle strutture di prima accoglienza; 

 Considerata la necessità di assicurare la prosecuzione 
dei progetti della rete SAI; 

 Rilevata l’esigenza di garantire il finanziamento alle 
Prefetture per fronteggiare le necessità di accoglienza 
previste dal rinnovato contesto normativo, come risultan-
te dalle disposizioni sopra citate; 

 Visto l’art. 21, comma 1  -bis   del citato decreto-legge 
18 ottobre 2023, n. 145, a mente del quale «a valere sulle 
disponibilità del fondo di cui al comma 1, nel limite di 
1.000.000 di euro per l’anno 2023, è assegnato un contri-
buto fino all’importo massimo di 200.000 euro ai comu-
ni con popolazione compresa, alla data del 31 dicembre 
2022, fra 6.000 e 7.000 abitanti che hanno registrato fino 
alla data di entrata in vigore del presente decreto una spesa 
per l’affidamento dei minori in comunità di tipo familiare 
o in istituti di assistenza con provvedimento dell’autorità 
giudiziaria, ai sensi dell’art. 2 della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, superiore all’importo spettante a titolo di fondo di 
solidarietà comunale di cui all’art. 1, comma 380, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, e che hanno subito per 
l’anno 2023 il trattenimento di una quota dell’imposta 
municipale propria per alimentare il medesimo fondo non 
inferiore a 190.000 euro. Con il medesimo decreto di cui 
al comma 1, secondo periodo, sono individuati i comuni 
a favore dei quali il contributo di cui al presente comma 
è ripartito»; 

 Vista la comunicazione del 18 gennaio 2024, con cui il 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali ha fornito 
l’elenco dei 194 Comuni con popolazione compresa tra 
6.000 e 7.000 abitanti secondo i dati definitivi del «Bilan-
cio demografico e popolazione residente al 31 dicembre 
2022» pubblicato dall’ISTAT sul proprio sito istituzio-
nale, che, sulla base degli importi contenuti negli alle-
gati al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
13 giugno 2023 recante «Criteri di formazione e di riparto 
delle risorse del fondo di solidarietà comunale per l’anno 
2023», hanno subito per l’anno 2023 il trattenimento di 
una quota dell’imposta municipale propria per alimentare 
lo stesso fondo non inferiore a 190.000 euro, indicando, 
altresì, per ciascun ente l’importo dell’assegnazione a ti-
tolo di FSC 2023; 

 Valutato che, tra le grandezze indicate dal citato art. 21, 
comma 1  -bis  , per l’individuazione dei comuni destinatari 
del contributo, il dato relativo alla spesa per l’affidamento 
dei minori non può essere desunto da atti ufficiali e deve 
essere richiesto agli enti interessati; 
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 Considerato, pertanto, che, per procedere all’assegna-
zione del contributo di cui al menzionato art. 21, si rende 
necessario che i predetti 194 comuni possano attestare, 
ove ricorrano le condizioni, di aver registrato dal 1° gen-
naio 2023 al 19 ottobre 2023 una spesa per l’affidamen-
to dei minori, come sopra definita, superiore all’importo 
spettante a titolo di fondo di solidarietà comunale 2023; 

 Ravvisata l’opportunità che tale attestazione sia tra-
smessa con procedura informatica; 

 Preso atto dell’intesa raggiunta in sede di Conferenza 
Stato-città e autonomie locali nella seduta del 21 marzo 
2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il riparto della dotazione di euro 46,859 milioni per 

l’anno 2023 del Fondo di cui all’art. 21, comma 1, del 
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191, 
iscritta nel conto residui del capitolo n. 2350 del Ministe-
ro dell’interno, al netto dei contributi di cui al comma 1  -
bis   , è il seguente:  

   a)   Presa in carico dei minori stranieri non accompa-
gnati, mediante ampliamento dei progetti SAI dedicati a 
tale categoria di beneficiari; 61%; 

   b)   Supporto alle esigenze di accoglienza dei richie-
denti asilo, mediante finanziamento della rete SAI: 26%; 

   c)   Risorse da destinare alle Prefetture per rafforzare 
la rete di prima accoglienza: 13%. 

  2. La dotazione di cui al comma 1, sarà ripartita con 
decreto del Ministro dell’interno, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze sui seguenti capitoli:  

 assegnazione delle quote di cui alle precedenti lette-
re   a)   e   b)   al capitolo 2352 «Fondo nazionale per le politi-
che ed i servizi dell’asilo ed interventi connessi, ivi com-
presi quelli attuati nelle materie in adesione a programmi 
e progetti dell’Unione europea anche in regime di cofi-
nanziamento» - Missione «Immigrazione accoglienza e 
garanzia dei diritti» 27 (5) - programma «Flussi migrato-
ri, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garan-
zia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose» 27.2 
(5.1); 

 assegnazione della quota di cui alla precedente lette-
ra   c)   al capitolo 2351 «Spese per i servizi d’accoglienza 
in favore di stranieri» - Missione «Immigrazione acco-
glienza e garanzia dei diritti» 27 (5) - programma «Flussi 
migratori, interventi per lo sviluppo della coesione socia-
le, garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religio-
se» 27.2 (5.1).   

  Art. 2.
     1. Ai sensi dell’art. 21, comma 1  -bis  , del decreto-legge 

18 ottobre 2023, n. 145, possono accedere al Fondo, nel 
limite complessivo di 1.000.000 di euro per l’anno 2023 
a valere sulle risorse di cui all’art. 1 e per un contribu-
to fino all’importo massimo di 200.000 euro per ciascun 
ente, i comuni di cui all’allegato elenco, che costituisce 
parte integrante del presente provvedimento, i quali ab-

biano attestato di aver assunto dal 1° gennaio 2023 al 
19 ottobre 2023 impegni di spesa per l’affidamento dei 
minori in comunità di tipo familiare o in istituti di as-
sistenza con provvedimento dell’autorità giudiziaria, ai 
sensi dell’art. 2 della legge 4 maggio 1983, n. 184, per 
un importo superiore a quanto spettante per l’anno 2023 
a titolo di fondo di solidarietà comunale di cui all’art. 1, 
comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 2. L’attestazione di cui al precedente comma deve esse-
re presentata sullo specifico modello informatizzato, già 
contenente il dato dell’assegnazione a titolo di FSC per il 
2023, da compilare inserendo l’importo degli impegni di 
spesa di cui al precedente comma e firmare digitalmente a 
cura del Responsabile del servizio finanziario. Il modello 
sarà reso disponibile entro quindici giorni dalla data di 
pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   del presente decreto, 
nell’area riservata del Sistema certificazioni enti locali 
denominata «Area certificati (TBE, altri certificati)», ac-
cessibile con le consuete credenziali dal sito    web     del Di-
partimento per gli affari interni e territoriali all’indirizzo:  

 https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/tbel.php/
login/verify 

 e dovrà essere trasmesso attraverso la predetta area riser-
vata entro le ore 12:00 del trentesimo giorno successivo 
dall’apertura della procedura telematica. 

 3. I comuni che, pur possedendo i requisiti previsti dal-
la norma, omettano di presentare l’attestazione telematica 
di cui al precedente comma entro il termine previsto, ov-
vero la trasmettano con modalità diverse da quelle sopra 
indicate saranno esclusi dall’assegnazione del fondo. 

 4. Il fondo sarà ripartito tra gli enti di cui all’allegato 
elenco che avranno validamente attestato con la proce-
dura informatica di cui al comma 2 di aver assunto dal 
1° gennaio 2023 al 19 ottobre 2023 impegni di spesa per 
l’affidamento dei minori in comunità di tipo familiare o 
in istituti di assistenza con provvedimento dell’autorità 
giudiziaria, ai sensi dell’art. 2 della legge 4 maggio 1983, 
n. 184, per un importo superiore a quanto spettante per 
l’anno 2023 a titolo di fondo di solidarietà comunale, in 
proporzione alla spesa attestata, entro il limite comples-
sivo di 1.000.000 di euro e fino all’importo massimo di 
200.000 euro per ciascun ente. 

 Il presente decreto è inviato agli organi di controllo per 
gli adempimenti di legge e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2024 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI 

 Il Ministro dell’economia e delle finanze: GIORGETTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 1954
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CODICE ENTE

MINISTERO

INTERNO

CODICE

ENTE
COMUNE PROV.

Bilancio demografico

e popolazione

residente al 31

dicembre 2022 DATI

ISTAT DEFINITIVI

Quota IMU 2023 per

alimentare il F.S.C.

2023, come da DPCM

13 giugno 2023

F.S.C. 2023 al netto

dell'accantonamento di 7

mln per rettifiche 2023 di

cui all'art. 6 DPCM 13

giugno 2023

1010020090 A436 ARQUATA SCRIVIA AL 6.265 300.770,55 484.214,24

1010270400 B719 CARAGLIO CN 6.755 373.735,71 49.439,94

1010270610 C466 CENTALLO CN 6.866 352.152,72 294.554,59

1010270820 D372 DRONERO CN 6.998 207.565,97 757.135,54

1010272220 I822 SOMMARIVA DEL BOSCO CN 6.288 303.296,39 297.695,50

1010272390 L804 VERZUOLO CN 6.407 330.952,53 333.817,88

1010520480 C483 CERANO NO 6.693 265.366,53 662.447,80

1010810060 A218 ALMESE TO 6.292 262.006,65 314.287,37

1010810450 B305 BUTTIGLIERA ALTA TO 6.229 235.752,77 654.200,49

1010810670 C307 CASTIGLIONE TORINESE TO 6.509 288.392,70 400.055,12

1010811640 F925 NOLE TO 6.763 223.848,76 605.059,56

1010812270 H775 SAN BENIGNO CANAVESE TO 6.068 231.229,61 413.185,62

1010812590 I970 STRAMBINO TO 6.053 249.213,70 535.156,66

1010881460 L429 TRINO VC 6.659 463.586,90 369.339,24

1010881540 L669 VARALLO VC 6.920 448.829,16 673.499,03

1011020750 L906 VILLADOSSOLA VB 6.162 238.930,53 614.259,14

1030120070 A216 ALMENNO SAN BARTOLOMEO BG 6.567 269.341,11 636.217,34

1030120270 A937 BOLGARE BG 6.615 235.642,53 354.360,53

1030120390 B178 BRIGNANO GERA D'ADDA BG 6.111 198.188,11 393.117,89

1030120410 B393 CALCINATE BG 6.140 260.558,13 418.506,94

1030120700 C649 CHIUDUNO BG 6.111 211.119,19 535.396,95

1030120710 C728 CISANO BERGAMASCO BG 6.217 238.058,18 311.702,12

1030121080 E006 GHISALBA BG 6.177 206.664,59 452.070,70

1030121100 E103 GORLE BG 6.585 238.033,12 707.993,00

1030121120 E148 GRASSOBBIO BG 6.459 282.363,16 563.515,53

1030121260 E901 MAPELLO BG 6.917 252.814,71 525.348,42

1030121580 G853 PONTERANICA BG 6.690 257.499,00 497.532,53

1030121840 I437 SARNICO BG 6.774 294.036,71 323.284,16

1030122271 A215 VILLA D'ALME' BG 6.503 224.399,17 645.098,13

1030122280 L936 VILLA DI SERIO BG 6.642 191.540,67 812.662,01

1030151270 G361 PASSIRANO BS 6.890 223.130,62 410.030,79

1030151410 G869 PONTOGLIO BS 6.949 210.595,24 673.941,37

1030151460 H055 PREVALLE BS 6.801 208.750,33 459.077,51

1030151760 L210 TORBOLE CASAGLIA BS 6.440 193.289,61 665.539,15

1030240030 A143 ALBAVILLA CO 6.347 291.330,09 342.216,42

1030240460 B851 CARUGO CO 6.580 217.304,10 379.522,77

1030240620 C520 CERNOBBIO CO 6.383 686.922,67 0,00

1030241900 H602 ROVELLO PORRO CO 6.267 278.665,76 128.611,83

1030260740 G721 PIZZIGHETTONE CR 6.262 196.684,69 624.893,94

1030450310 E922 MARCARIA MN 6.400 429.940,25 397.300,87

1030450380 G186 OSTIGLIA MN 6.643 437.998,86 1.561.809,21

1030450390 G417 PEGOGNAGA MN 6.876 397.539,33 641.742,15

1030450420 G753 POGGIO RUSCO MN 6.456 350.885,60 490.602,02

1030450520 H541 RONCOFERRARO MN 6.842 365.813,45 481.722,13

1030450550 H771 SAN BENEDETTO PO MN 6.663 404.747,17 500.657,39

1030490070 A375 ARCONATE MI 6.771 195.630,35 654.994,75

1030491330 E921 MARCALLO CON CASONE MI 6.222 192.563,94 288.024,98

1030491830 H373 ROBECCO SUL NAVIGLIO MI 6.783 231.520,60 316.444,79

1030492450 M176 ZIBIDO SAN GIACOMO MI 6.767 226.833,93 1.048.506,98

1030570330 C038 CASSOLNOVO PV 6.774 230.037,64 621.939,88

1030570350 C053 CASTEGGIO PV 6.444 358.373,17 307.488,68

1030570850 F080 MEDE PV 6.145 254.644,69 700.658,35

1030571340 I014 SAN MARTINO SICCOMARIO PV 6.295 278.047,45 292.575,67

1030571470 E265 SIZIANO PV 6.544 274.605,56 542.149,91

1030770370 E621 LIVIGNO SO 6.790 2.811.519,49 0,00

1030860570 D543 FERNO VA 6.686 196.259,89 545.075,42

1030980580 G026 OLGIATE MOLGORA LC 6.294 265.350,81 532.722,96

1030980590 G030 OLGINATE LC 6.911 366.225,32 703.022,32

1030980710 G223 ROBBIATE LC 6.266 235.727,83 277.317,71

1030490130 A668 BARLASSINA MB 6.849 257.988,45 558.789,17

1030490330 B187 BRIOSCO MB 6.077 193.581,37 541.410,09

1030490390 B289 BUSNAGO MB 6.845 197.286,43 602.830,92

1030490690 C512 CERIANO LAGHETTO MB 6.661 233.682,33 629.662,77

1070340090 B551 CAMPOMORONE GE 6.481 322.935,41 609.607,77

1070340110 B939 CASARZA LIGURE GE 6.710 351.899,32 205.573,91

1070370590 L599 VALLECROSIA IM 6.729 526.757,91 180.665,87

1070740520 H126 QUILIANO SV 6.884 286.039,25 795.866,97
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2050100035 M375 ALPAGO BL 6.615 262.689,19 1.162.679,83

2050100480 I206 SANTA GIUSTINA BL 6.616 212.971,99 638.249,36

2050540330 C812 CODEVIGO PD 6.344 249.515,20 716.898,31

2050540500 F033 MASSANZAGO PD 6.046 199.763,83 559.536,35

2050540760 H897 SAN GIORGIO IN BOSCO PD 6.377 284.825,85 224.401,60

2050540870 I799 SOLESINO PD 6.754 239.698,91 759.890,13

2050540920 L270 TORREGLIA PD 6.015 238.126,68 568.311,91

2050541040 L979 VILLANOVA DI CAMPOSAMPIERO PD 6.172 191.426,44 605.056,18

2050710400 H573 ROSOLINA RO 6.203 1.879.944,62 0,00

2050840230 D030 CORNUDA TV 6.276 224.454,50 619.631,82

2050840250 C670 CROCETTA DEL MONTELLO TV 6.053 234.791,23 438.034,14

2050840290 D680 FONTE TV 6.010 255.402,51 330.806,75

2050840490 F872 NERVESA DELLA BATTAGLIA TV 6.556 278.824,73 613.527,33

2050840555 M422 PIEVE DEL GRAPPA TV 6.687 299.984,68 566.188,50

2050840710 H843 SAN FIOR TV 6.814 294.911,86 298.860,49

2050840790 I635 SERNAGLIA DELLA BATTAGLIA TV 6.053 242.963,62 440.220,75

2050840870 L700 VAZZOLA TV 6.770 292.109,28 272.603,50

2050870270 F963 NOVENTA DI PIAVE VE 6.982 283.742,07 516.873,08

2050890060 A650 BARDOLINO VR 6.947 2.144.901,28 0,00

2050890160 B304 BUTTAPIETRA VR 6.971 266.847,06 592.225,54

2050890230 C370 CAVAION VERONESE VR 6.058 360.893,25 50.578,61

2050890430 E502 LAZISE VR 6.863 1.571.106,56 0,00

2050900090 A465 ASIAGO VI 6.301 2.016.263,06 0,00

2050900112 M401 BARBARANOMOSSANO VI 6.183 215.549,17 836.535,21

2050900130 A954 BOLZANO VICENTINO VI 6.493 282.076,24 750.210,43

2050900150 B143 BRENDOLA VI 6.677 297.398,72 518.191,46

2050900280 C119 CASTELGOMBERTO VI 6.121 279.093,56 558.589,77

2050900600 F442 MONTEBELLO VICENTINO VI 6.312 302.181,05 570.468,77

2050900980 I430 SAREGO VI 6.747 209.474,57 719.123,25

2050901180 M032 VILLAVERLA VI 6.032 241.858,29 529.639,01

2050901190 M145 ZANE' VI 6.601 283.195,03 268.932,26

2050901220 M199 ZUGLIANO VI 6.864 312.196,38 525.208,73

2080130005 M369 ALTO RENO TERME BO 6.959 500.225,98 567.556,78

2080130170 C185 CASTELLO D'ARGILE BO 6.650 276.772,03 704.558,26

2080130250 D360 DOZZA BO 6.592 367.057,16 564.755,01

2080130360 B689 MARZABOTTO BO 6.876 273.261,79 730.558,07

2080130410 F597 MONTERENZIO BO 6.120 225.611,26 735.806,19

2080130440 F706 MONZUNO BO 6.418 319.382,33 467.820,31

2080290130 F156 MESOLA FE 6.459 310.501,51 1.125.447,12

2080290195 M409 TRESIGNANA FE 6.962 307.344,54 1.552.058,41

2080320040 C339 CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE FC 6.335 417.258,07 276.710,42

2080320190 F139 MERCATO SARACENO FC 6.814 266.017,26 961.876,16

2080320310 H017 PREDAPPIO FC 6.306 262.076,64 774.256,08

2080500210 F087 MEDOLLA MO 6.448 251.671,66 1.129.854,94

2080500330 H195 RAVARINO MO 6.255 252.361,27 855.680,85

2080500350 H794 SAN CESARIO SUL PANARO MO 6.607 345.105,88 947.349,55

2080500380 I133 SAN PROSPERO MO 6.081 275.362,00 884.381,37

2080560060 B042 BORGO VAL DI TARO PR 6.724 416.640,99 580.914,28

2080560070 B293 BUSSETO PR 6.765 479.981,08 485.925,60

2080610370 G852 PONTENURE PC 6.538 298.920,68 320.871,96

2080680210 D450 FABBRICO RE 6.683 271.902,56 930.398,48

2080680230 E232 GUALTIERI RE 6.252 234.905,61 1.079.221,00

2080680340 H298 RIO SALICETO RE 6.012 242.688,89 725.773,75

2080680380 I123 SAN POLO D'ENZA RE 6.131 337.211,29 362.697,71

2081010101 M368 MONTESCUDO MONTE COLOMBO RN 6.774 237.655,08 748.856,00

3110590390 F137 NOVAFELTRIA RN 6.949 214.580,15 839.798,30

3090050191 M392 LATERINA PERGINE VALDARNO AR 6.387 272.870,99 627.658,14

3090050370 I991 SUBBIANO AR 6.299 257.478,32 431.596,50

3090420180 I390 SAN VINCENZO LI 6.470 2.367.950,68 0,00

3090430040 B007 BORGO A MOZZANO LU 6.690 293.988,34 1.058.281,04

3090430130 D730 FORTE DEI MARMI LU 6.879 8.342.019,78 0,00

3090460140 G870 PONTREMOLI MS 6.897 422.602,64 756.584,00

3090620040 B390 CALCI PI 6.308 254.632,55 593.072,16

3090620060 B647 CAPANNOLI PI 6.394 268.324,89 770.389,07

3090630060 E451 LARCIANO PT 6.312 260.381,18 820.929,06

3090750010 A006 ABBADIA SAN SALVATORE SI 6.005 314.453,16 767.134,39

3090750020 A461 ASCIANO SI 6.799 335.897,59 983.778,77

3090750090 C608 CHIANCIANO TERME SI 6.937 477.136,67 1.124.613,37

3090750350 L303 TORRITA DI SIENA SI 6.969 348.003,46 980.840,54

3091000070 L775 VERNIO PO 6.157 258.054,69 580.440,49

3110030230 E837 MAIOLATI SPONTINI AN 6.006 229.019,02 431.265,80

3110030350 F401 OSTRA AN 6.287 200.139,85 858.896,09

3110030440 I461 SASSOFERRATO AN 6.856 323.403,68 841.114,93

3110440070 B474 CAMERINO MC 6.164 410.248,13 440.699,46
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3110440260 F454 MONTECASSIANO MC 6.842 239.625,95 776.889,67

3110440410 F567 POLLENZA MC 6.243 206.770,25 871.108,60

3110590660 L498 URBANIA PU 6.855 197.195,44 1.006.718,02

3110060400 F520 MONTEGIORGIO FM 6.364 244.660,48 656.116,92

3120330590 H443 ROCCASECCA FR 6.855 217.690,27 770.917,31

3120400260 I339 SANTI COSMA E DAMIANO LT 6.893 193.772,83 777.822,30

3120690150 C746 CITTADUCALE RI 6.443 219.008,47 864.823,27

3120700720 G022 OLEVANO ROMANO RM 6.367 200.612,44 623.915,12

3120910130 B688 CAPRANICA VT 6.339 235.299,04 649.352,38

3120910480 L017 SUTRI VT 6.673 379.195,88 596.983,23

4130230330 D738 FOSSACESIA CH 6.283 334.863,70 408.422,41

4130380280 C096 CASTEL DI SANGRO AQ 6.603 456.120,49 83.930,77

4130380980 L025 TAGLIACOZZO AQ 6.435 927.162,65 0,00

4130600220 E892 MANOPPELLO PE 6.759 192.164,01 907.771,79

4130790070 B515 CAMPLI TE 6.569 207.986,05 947.187,65

4140190310 E456 LARINO CB 6.372 198.472,33 1.135.493,40

4140190460 F576 MONTENERO DI BISACCIA CB 6.195 238.200,41 852.661,88

4150080500 F230 MIRABELLA ECLANO AV 6.745 200.663,38 1.226.123,97

4150200320 D228 CURTI CE 6.710 220.522,68 613.039,71

4150200420 E158 GRAZZANISE CE 6.766 199.496,12 1.089.543,04

4150200771 F043 SAN MARCO EVANGELISTA CE 6.430 232.060,60 682.986,65

4150200950 L540 VAIRANO PATENORA CE 6.339 220.333,47 724.951,47

4150510040 A268 ANACAPRI NA 6.857 1.502.164,51 0,00

4150510140 B696 CAPRI NA 6.832 3.481.311,38 0,00

4150510280 C697 CIMITILE NA 6.903 239.503,58 888.625,75

4150720210 B476 CAMEROTA SA 6.871 277.133,23 1.143.970,15

4150721060 H394 ROCCADASPIDE SA 6.935 205.169,50 1.285.415,72

4150721340 I422 SAPRI SA 6.381 200.117,04 770.152,43

4160090380 H749 SAMMICHELE DI BARI BA 6.031 202.588,84 1.034.834,80

4160160140 I045 SAN MICHELE SALENTINO BR 6.089 203.432,03 816.715,49

4160310080 B357 CAGNANO VARANO FG 6.612 285.314,99 919.905,75

4160310260 E549 LESINA FG 6.228 711.217,08 0,00

4160310560 L447 TROIA FG 6.690 334.459,60 869.802,55

4160410040 A208 ALLISTE LE 6.425 223.992,17 998.014,80

4160410090 B413 CALIMERA LE 6.722 194.564,52 1.211.198,95

4160410601 M263 PORTO CESAREO LE 6.380 2.547.643,17 0,00

4160780010 A514 AVETRANA TA 6.276 299.694,60 783.782,99

4180251020 G975 PRAIA A MARE CS 6.390 1.001.508,74 0,00

4180251230 H971 SAN LUCIDO CS 6.397 217.639,80 727.000,16

4180251490 L305 TORTORA CS 6.011 380.149,56 163.858,86

4180670390 E044 GIOIOSA IONICA RC 6.907 208.417,33 903.675,78

4180670450 E956 MARINA DI GIOIOSA IONICA RC 6.337 209.155,57 825.614,22

4180970250 I982 STRONGOLI KR 6.178 277.180,42 1.033.922,78

5190010200 E431 LAMPEDUSA E LINOSA AG 6.509 571.455,65 0,00

5190280150 G624 PIETRAPERZIA EN 6.326 203.259,21 737.795,67

5190480320 E043 GIOIOSA MAREA ME 6.727 249.846,90 26.241,80

5190480750 H519 ROMETTA ME 6.573 542.822,20 0,00

5190480760 H842 SAN FILIPPO DEL MELA ME 6.741 244.688,64 123.017,16

5190550070 A592 BALESTRATE PA 6.232 303.903,33 47.634,49

5190760050 B603 CANICATTINI BAGNI SR 6.537 244.004,53 202.899,29

5190820030 B385 CALATAFIMI TP 6.138 281.138,19 440.284,14

5200530610 G119 OROSEI NU 6.799 507.077,71 0,00

5200171010 M025 VILLASOR SU 6.618 192.865,92 72.402,18

  24A02947
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    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  3 maggio 2024 .

      Modifiche alla struttura e aumento della consistenza del 
personale del Comando carabinieri per la tutela agroali-
mentare e istituzione di nuovi nuclei.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 SU PROPOSTA DEL 

 MINISTRO DELL’AGRICOLTURA, DELLA 
SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura e pesca e riorganizza-
zione dell’Amministrazione centrale» e, in particolare, 
l’articolo 2, a mente del quale «il Ministero delle politi-
che agricole costituisce centro di riferimento degli inte-
ressi nazionali in materia di politiche agricole, forestali e 
agroalimentari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, 
in particolare, l’articolo 33, commi 2 e 3, che individuano 
i compiti attribuiti al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ora denominato Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, a mente 
dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204; 

 Vista la legge 31 marzo 2000, n. 78, recante «Delega al 
Governo in materia di riordino dell’Arma dei carabinieri, 
del Corpo forestale dello Stato, del Corpo della Guardia 
di finanza e della Polizia di Stato. Norme in materia di 
coordinamento delle Forze di polizia» e, in particolare, 
l’articolo 11, secondo cui «per le Forze di polizia diverse 
dalla Polizia di Stato, l’istituzione, nonché le dotazioni 
di personale e mezzi, di comandi, unità e reparti comun-
que denominati, destinati allo svolgimento di attività 
specializzate presso amministrazioni dello Stato diverse 
da quelle di appartenenza, sono disposte, su proposta del 
Ministro interessato, dal Ministro competente gerarchica-
mente, previo concerto con il Ministro dell’interno»; 

  Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare» e, in particolare:  

 l’articolo 174  -bis  , comma 2  -bis  , così come da ul-
timo modificato dall’articolo 19, comma 1  -ter  , del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, secondo 
cui «i reparti istituiti con decreto del Ministro dell’am-
biente dell’11 novembre 1986 e del Ministro della di-
fesa dell’8 giugno 2001, sono posti alle dipendenze del 

Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari ed 
assumono rispettivamente la denominazione di Comando 
carabinieri per la tutela ambientale e Comando carabinie-
ri per la tutela agroalimentare»; 

 l’articolo 828  -bis  , così come modificato dall’arti-
colo 1, comma 666, lettera   a)  , della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, a mente del quale «è costituito un contin-
gente di personale dell’Arma dei carabinieri per un tota-
le di centosettanta unità, da collocare in soprannumero 
rispetto all’organico, per il potenziamento del Comando 
carabinieri per la tutela agroalimentare» e «sono a carico 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste gli oneri connessi al trattamento econo-
mico, alla motorizzazione, all’accasermamento, al caser-
maggio e al vestiario»; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, re-
cante «Disposizioni in materia di razionalizzazione del-
le funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale 
dello Stato, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche» e, in particola-
re, l’articolo 8 che disciplina la riorganizzazione dell’Ar-
ma dei carabinieri in conseguenza dell’assorbimento del 
Corpo forestale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’artico-
lo 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74» e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, che 
individua i compiti del Comando carabinieri per la tutela 
agroalimentare; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro dell’interno, su proposta del Ministro del-
le politiche agricole e forestali dell’8 giugno 2001, con il 
quale il Comando carabinieri tutela norme comunitarie, 
posto alle dirette dipendenze del Ministro delle politiche 
agricole e forestali, assume la denominazione di Coman-
do carabinieri politiche agricole, consolida un organico 
di ottantatré unità (cinque ufficiali, sessanta ispettori, 
otto sovrintendenti e dieci appuntati e carabinieri) e vie-
ne articolato in un nucleo di coordinamento operativo e 
tre nuclei antifrodi carabinieri con sedi a Parma, Roma e 
Salerno; 

 Tenuto conto che le attività di vigilanza, prevenzio-
ne e repressione delle violazioni della normativa agro-
alimentare costituiscono una funzione essenziale per il 
conseguimento delle finalità istituzionali del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerata la necessità di accrescere la capacità d’in-
tervento del Comando carabinieri per la tutela agroali-
mentare al fine di rafforzare la prevenzione, la vigilanza 
e la repressione delle frodi nel settore agricolo, agroali-
mentare, agroindustriale e forestale su tutto il territorio 
nazionale ed europeo; 

 Acquisito il concerto con il Ministero dell’interno con 
nota del 15 marzo 2024; 

 Su proposta del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione di nuovi nuclei carabinieri per la tutela 

agroalimentare e riordino del reparto operativo    

     1. Sono istituiti i Nuclei carabinieri per la tutela agro-
alimentare di Bergamo, Verona, Firenze, Oristano, Avez-
zano (AQ), Bari e Reggio Calabria. 

 2. È soppressa la Sezione operativa centrale e, ricon-
figurata in nucleo, la Sezione analisi e banche dati del 
reparto operativo. 

 3. Alle dipendenze del reparto operativo sono istituite la Se-
zione frodi comunitarie e la Sezione sicurezza agroalimentare. 

 4. A seguito della riorganizzazione di cui al comma 1, il 
Comando carabinieri per la tutela agroalimentare si articola in 
un ufficio comando, un reparto operativo, cinque reparti cara-
binieri per la tutela agroalimentare e sette nuclei, come da ta-
bella «A» che costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
      Dipendenza funzionale    

     1. Con direttiva del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, sono individuati i servizi 
da eseguire a beneficio degli uffici del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, in coe-
renza con i compiti assegnati al Comando carabinieri per 
la tutela agroalimentare dalle disposizioni legislative.   

  Art. 3.
      Consistenza del personale del Comando carabinieri per 

la tutela agroalimentare    

     1. La dotazione complessiva di personale del Comando 
carabinieri per la tutela agroalimentare, comprensiva del-
le unità in soprannumero, è definita nella tabella «B» che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 4.
      Oneri finanziari    

     1. Sono a carico dell’Arma dei carabinieri le spese 
relative al trattamento economico fisso ed accessorio, 
compreso il compenso per lavoro straordinario, nonché i 
relativi oneri riflessi inerenti al personale in organico del 
Comando carabinieri per la tutela agroalimentare. 

 2. Le spese relative al trattamento economico fisso ed 
accessorio, compreso il compenso per lavoro straordina-
rio, nonché i relativi oneri riflessi inerenti al contingente 
di personale in soprannumero del Comando carabinieri 
per la tutela agroalimentare, ai sensi dell’articolo 828  -
bis  , comma 1  -bis   del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono a carico del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 3. Le spese di cui al comma 2, sono anticipate dall’Arma 
dei carabinieri, rimborsate dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste mediante versa-
mento sul capitolo 3642, articolo 6, dello stato di previsione 
dell’entrata, per procedere a successiva riassegnazione sui 
pertinenti capitoli stipendiali dello stato di previsione del 

Ministero della difesa. La relativa quietanza di versamento 
è inoltrata all’Ufficio bilancio del Comando generale e al 
Centro nazionale amministrativo dell’Arma dei carabinieri. 

 4. Sono a carico del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, gli oneri relativi alle in-
dennità eventuali, all’accasermamento, al casermaggio, al 
vestiario, alla motorizzazione, nonché all’approntamento di 
particolari strumenti necessari a soddisfare le esigenze tecni-
che ed operative del Comando carabinieri per la tutela agroa-
limentare. Tali costi sono comunque contenuti nei limiti degli 
stanziamenti di bilancio assegnati annualmente al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 5.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2024 

  Il Ministro della difesa   
   CROSETTO  

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste   

   LOLLOBRIGIDA  

  Il Ministro dell’interno   
   PIANTEDOSI    

  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 2356

  

     Tabella A 
  Articolazione del Comando carabinieri per la tutela agroalimentare:  

 Ufficio Comando (Roma)
Sezione personale
Sezione operazioni e logistica
Squadra Servizi  
 Reparto operativo (Roma)
Sezione frodi comunitarie
Sezione sicurezza agroalimentare
Nucleo analisi e banche dati  
 Reparto CC TAA Torino
Nucleo CC TAA Bergamo  
 Reparto CC TAA Parma
Nucleo CC TAA Verona  
 Reparto CC TAA Roma
Nucleo CC TAA Firenze
Nucleo CC TAA Oristano*  
 Reparto CC TAA Salerno
Nucleo CC TAA Bari
Nucleo CC TAA Avezzano  
 Reparto CC TAA Messina
Nucleo CC TAA Reggio Calabria  

   
 *provvisoriamente in Abbasanta, in attesa di completamento dei 

lavori strutturali.   
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       Tabella B 
   Consistenza del personale del Comando carabinieri per la tutela 

agroalimentare:  

     Ufficiali   Ispet-
tori 

 Sovrin-
tendenti 

 Appun-
tati/

Carabi-
nieri 

 Totali 

 In organico   16   73  18  35  142 
 In extraorganico 
ex art. 828  -bis   
d.lgs. n. 66/2010  

  -   110  -  60  170 

 Totale    16   183  18  95  312 

   
 La tabella è stata adeguata alle previsioni dell’art. 828  -bis   del co-

dice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, così come rimodulato dall’art. 1, comma 666, lettera   a)  , 
n. 1), n. 2) e n. 3), della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilan-
cio per il 2023).    

  24A03047

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 febbraio 2024 .

      Fondo sanitario nazionale 2023 - Ripartizione tra le regio-
ni delle quote premiali di cui all’art.2, comma 67  -bis  , della 
legge n. 191/2009.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legi-
slazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il con-
seguimento di obiettivi comuni; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, in materia di meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni, che prevede 
che all’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sia ag-
giunto il comma 67  -bis   formulato come segue: «Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro 
il 30 novembre 2011, di concerto con il Ministro della salute, 
previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono stabilite forme premiali a valere sulle risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a decorre-
re dall’anno 2012, per le regioni che istituiscano una Centra-
le regionale per gli acquisti e l’aggiudicazione di procedure 
di gara per l’approvvigionamento di beni e servizi per un 
volume annuo non inferiore ad un importo determinato con 
il medesimo decreto e per quelle che introducano misure 
idonee a garantire, in materia di equilibrio di bilancio, la pie-
na applicazione per gli erogatori pubblici di quanto previsto 

dall’art. 4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modificazioni, nel rispetto del 
principio della remunerazione a prestazione. L’accertamento 
delle condizioni per l’accesso regionale alle predette forme 
premiali è effettuato nell’ambito del Comitato permanente 
per la verifica dell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza e del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimen-
ti regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 
2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, pubblicata nel Supplemento ordinario n. 83 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 105 del 7 maggio 2005»; 

 Visto l’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito in legge con modificazioni 
dall’art. 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 135, che fissa, 
in corrispondenza dello 0,25 per cento delle risorse ordina-
rie previste per il finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale, l’entità della quota premiale introdotta dall’art. 9, 
comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149; 

 Visto l’art. 1, comma 234 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale si aggiungono i seguenti periodi 
al comma 67  -bis    dell’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191 sopra citato:  

 «Per gli anni 2012 e 2013, in via transitoria, nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, il Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota premia-
le di cui al presente comma, tenendo anche conto di criteri 
di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e del-
le province autonome. Limitatamente all’anno 2013, la per-
centuale indicata all’art. 15, comma 23, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, è pari allo 0,30 per cento»; 

 Visto, inoltre, l’art. 42, comma 14  -ter  , del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che, ad integrazione di 
quanto disposto dall’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, prevede: «Per l’anno 2014, in via tran-
sitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui al primo 
periodo, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto del-
la quota premiale di cui al presente comma, tenendo anche 
conto di criteri di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome. Limitatamente all’anno 
2014, la percentuale indicata al citato art. 15, comma 23, del 
decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 135 del 2012, è pari all’1,75 per cento»; 

 Visto l’art. 6, comma 4, del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21, che prevede, anche per gli anni 2015 
e 2016, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga anche tenendo conto di criteri di riequilibrio indicati 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto l’art. 34, comma 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 21 giugno 2017, n. 96, che prevede, anche per l’anno 
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2017, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto l’art. 8, comma 3, del decreto-legge 25 luglio 2018, 
n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21 settem-
bre 2018, n. 108, che prevede, anche per l’anno 2018, che 
il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -
bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga tenendo 
conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio indicati dalla Con-
ferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto l’art. 13, comma 2, del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 35, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 25 giugno 2019, n. 60, che prevede, anche per l’anno 
2019, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto l’art. 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 28 febbraio 2020, n. 8, che prevede, anche per l’anno 
2020, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 
2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla legge 
26 febbraio 2021, n. 21, che prevede, anche per l’anno 
2021, che il riparto della quota premiale di cui all’art. 2, 
comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, av-
venga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome; 

 Visto, inoltre, l’art. 35, comma 2, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, che recita: «Limitatamente all’an-
no 2021, la percentuale indicata al citato art. 15, com-
ma 23, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari allo 
0,32 per cento»; 

 Visto l’art. 1, comma 289, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, che prevede, anche per l’anno 2022, che il 
riparto della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -
bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, avvenga te-
nendo conto, tra l’altro, dei criteri di riequilibrio indicati 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 544, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, che, per l’anno 2022 fissa il livello 
della quota premiale di cui all’art. 2, comma 67  -bis  , della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, in misura pari allo 0,40 
per cento del fabbisogno sanitario nazionale    standard   ; 

 Visto l’art. 4, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 29 di-
cembre 2022, n. 198, convertito con modificazioni con 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, che prevede, anche per 
l’anno 2023, che il riparto della quota premiale di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, avvenga tenendo conto, tra l’altro, dei criteri di 
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle 

province autonome, fissando il livello della quota in mi-
sura pari allo 0,5 per cento del fabbisogno sanitario nazio-
nale    standard    per l’anno 2023; 

 Vista la proposta di riparto delle disponibilità finan-
ziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2023, 
sulla quale è stata sancita l’Intesa in Conferenza Stato-
regioni in data 9 novembre 2023 (rep. atti n. 262/CSR), 
che ha provveduto ad accantonare la somma complessiva 
di 644.346.000,00 euro per le finalità di cui alla norma-
tiva sopra richiamata, corrispondente allo 0,50 per cento 
delle risorse ordinarie previste dalla vigente legislazione 
per il finanziamento complessivo del Servizio sanitario 
nazionale a cui concorre lo Stato per l’anno 2023; 

 Visto lo schema di decreto condiviso sul piano tecnico 
dai Ministeri dell’economia e delle finanze e della salu-
te, destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione delle 
forme premiali in attuazione del citato art. 9, comma 2, 
del decreto legislativo n. 149/2011, da adottarsi entro il 
30 novembre 2011, tramesso in una prima versione alla 
segreteria della Conferenza Stato-regioni il 22 novembre 
2011 e successivamente integrato il 17 settembre 2013; 

 Considerato che sul suddetto schema di provvedimento 
non è stata raggiunta la prevista intesa e che pertanto allo 
stato il decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione di forme 
premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il finanziamento del Servizio sani-
tario nazionale, non risulta ancora emanato; 

 Tenuto conto della proposta di distribuzione della quo-
ta premiale contenuta nell’Accordo politico per la ripar-
tizione delle risorse finanziarie destinate al Servizio sani-
tario nazionale per l’anno 2023, definito in data 2 agosto 
2023 e trasmesso in pari data dal Presidente della Confe-
renza delle regioni e delle province autonome con nota 
n. 5268/C7SAN; 

 Ritenuto di dover provvedere, pertanto, sulla base 
di quanto sopra specificato, alla ripartizione della quo-
ta premiale accantonata relativa all’anno 2023 pari a 
644.346.000,00 euro; 

 Acquisita l’intesa sancita in Conferenza Stato-regio-
ni sul presente testo in data 9 novembre 2023 (rep. atti 
n. 263/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In applicazione di quanto previsto dall’art. 2, com-

ma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come 
successivamente integrato e modificato in particolare 
dall’art. 4, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-legge 29 dicem-
bre 2022, n. 198, convertito con modificazioni con legge 
24 febbraio 2023, n. 14, si provvede alla ripartizione fra 
le regioni e le province autonome delle quote premiali 
relative all’anno 2023 per complessivi 644.346.000,00 
euro, come dettagliato nella Tabella A che fa parte inte-
grante del presente decreto, sulla base delle motivazioni 
richiamate in premessa. 
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 2. Ai fini dell’erogazione della somma di cui al com-
ma 1 oggetto del presente provvedimento, si applicano le 
disposizioni vigenti in materia di concorso delle Regioni 
Sicilia, Sardegna, Val d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano al finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale. 

 Il presente decreto viene inviato, per la registrazione, 
alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2024 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 541

  

  ALLEGATO    

     TABELLA A 

 Regioni  Importo 
 Piemonte  16.973.039 
 Valle d’Aosta  - 
 Lombardia  154.999.435 
 P.A. Bolzano  - 
 P.A. Trento  - 
 Veneto  46.910.377 
 Friuli V. G.  - 
 Liguria  107.538.820 
 E. Romagna  38.616.652 
 Toscana  31.576.695 
 Umbria  17.695.443 
 Marche  11.997.502 
 Lazio  52.984.291 
 Abruzzo  6.636.564 
 Molise  3.224.598 
 Campania  130.865.002 
 Puglia  15.816.727 
 Basilicata  4.088.229 
 Calabria  4.422.626 
 Sicilia (*)  - 
 Sardegna  - 

 Totale  644.346.000 
   
 (*) = Per la Regione Siciliana si applicano le norme relative alla com-
partecipazione (art. 1, comma 830, legge n. 296/2006)   

  24A02962

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 maggio 2024 .

      Scioglimento della «Ingegno società cooperativa - in liqui-
dazione», in Cattolica e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/75; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   – Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, re-
cante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
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generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso alla 
registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, n. 409, 
concernente il conferimento al dott. Federico RISI dell’inca-
rico di direzione della Divisione V «Scioglimenti, gestioni 
commissariali e altri provvedimenti a effetto sanzionatorio 
degli enti cooperativi» della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giugno 
2023 con cui, in attuazione della direttiva del Ministro del-
le imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, vengo-
no disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione presso 
la banca dati dei professionisti e dei soggetti interessati 
all’attribuzione degli incarichi di commissario liquida-
tore, governativo e liquidatore degli enti cooperativi e di 
commissario liquidatore delle società fiduciarie e società 
fiduciarie e di revisione e delle altre procedure assimilate, 
nonché tutti i procedimenti di nomina dei professionisti e 
dei comitati di sorveglianza di competenza del Ministro 
delle imprese e del made in Italy e della Direzione generale 
servizi di vigilanza (già Direzione generale per la vigilanza 
sugli enti cooperativi e sulle società), ivi comprese le no-
mine relative ai casi di scioglimento per atto dell’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, di 
gestioni commissariali ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   
del codice civile, di sostituzione dei liquidatori volontari ai 
sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    codice civile delle società 
cooperative, nonché quelle relative alle liquidazioni coatte 
amministrative delle società cooperative e delle società fi-
duciarie e delle società fiduciarie e di revisione con attivo 
patrimoniale inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite 
e riferite in apposito processo verbale, il cui contenuto 
si abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto, nel 
corso dell’ispezione straordinaria effettuata dagli ispettori 
incaricati dal Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to l’ente cooperativo mascherava, nei fatti, un’istituzione 
societaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 39997 del 
12 febbraio 2024 e che, nei termini prescritti, non sono perve-
nute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della società; 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative, in data 8 aprile 2024, favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto dell’au-
torità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile, con contestuale nomina di commissario 
liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Daniela Manicardi, è stato individuato, secondo quanto 
previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024 - tra 
un    cluster    di professionisti di medesima fascia - sulla base 
dei criteri di territorialità, complessità della procedura e 
di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta PEC del 10 maggio 2024, 
comprensiva del modulo di accettazione incarico, debita-
mente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Ingegno società cooperativa 

- in liquidazione» con sede in Via Cavour, 12 - 47841 
Cattolica (RN)- codice fiscale 02330430998, è sciolta per 
atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del co-
dice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Daniela Manicardi, nata a Mode-
na (MO) il 1° settembre 1955 (codice fiscale MNCDN-
L55P41F257X), e domiciliata in Via Farini, 27 - 41121 
Modena (MO).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 23 maggio 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A02954
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    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Aurora Cu-
cine – società cooperativa in liquidazione», in Poggibonsi e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della Crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «Aurora Cucine 
– società cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Vista la nota del 16 novembre 2023, con cui l’as-
sociazione di rappresentanza ha segnalato l’urgenza 
dell’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa per la presenza di decreto ingiuntivo im-
mediatamente esecutivo, depositato da Banca Cambiano 
1884 S.p.a., seguito da atto di pignoramento trasmesso 
dalla Legacoop in data 1° marzo 2024; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale aggiornata al 30 aprile 2023, allegata al verbale di 
revisione, dalla quale si evidenzia una condizione di so-
stanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo cir-
colante di euro 524.122,00, si riscontrano debiti esigibili 
entro l’anno di euro 593.525,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro -769.867,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2023 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Visto che il nominativo del professionista cui affidare 
l’incarico di commissario liquidatore è stato individua-
to dalla commissione nominata con decreto del Capo di 
Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al punto 1, lette-
ra   f)   della predetta direttiva ministeriale, nella seduta del 
9 aprile, tenuto conto di quanto prescritto dal punto 1, 
lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Aurora Cucine - società co-

operativa in liquidazione», con sede in Poggibonsi (SI) 
(codice fiscale 01329220527) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore la dott.ssa Maria Laura Di Pierri, nata a 
Pescara (PE) il 23 settembre 1972 (codice fiscale DPRM-
LR72P63G482W), ivi domiciliata in viale G. Braga n. 2.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A02955
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    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cassiopea em-
porio lavoro società cooperativa sociale di tipo B – ONLUS 
in liquidazione», in Bastia Umbra e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Cassiopea 
emporio lavoro società cooperativa sociale di tipo B - on-
lus in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 marzo 2023, allegata al verbale di revisione, che evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quan-
to, a fronte di un attivo circolante di euro 369.124,04, si 
riscontrano debiti a breve termine di euro 688.582,69 ed 
un patrimonio netto negativo di euro - 300.845,45; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, 
altresì, dall’omesso versamento di contributi previden-
ziali e ritenute erariali e dalla presenza di un atto di pi-
gnoramento presso terzi da parte dell’Agenzia entrate e 
riscossione; 

 Considerato che in data 31 agosto 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Visto che il nominativo del professionista cui affidare 
l’incarico di commissario liquidatore è stato individua-
to dalla Commissione nominata con decreto del Capo di 
Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al punto 1, lette-
ra   f)   della predetta direttiva ministeriale, nella seduta del 
9 aprile 2024, tenuto conto di quanto prescritto dal punto 
1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cassiopea emporio lavoro 
società cooperativa sociale di tibo B - onlus in liquida-
zione», con sede in Bastia Umbra (PG) (codice fiscale 
02750600542) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Tommaso Mercanti, nato a Fano (PU) il 
9 febbraio 1969 (codice fiscale MRCTMS69B09D488X), 
ivi domiciliato in via Roma n. 117/D.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A02956
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    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Pescara 
Due società cooperativa – in liquidazione», in Chieti.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale dell’8 ottobre 2012 
n. 630/2012, con il quale la società cooperativa «Pescara 
Due società cooperativa - in liquidazione», con sede in 
Chieti (CH) (codice fiscale 00627620693), è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e la rag. Vanda Sci-
mia ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 27 giugno 2022, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato le 
proprie dimissioni dall’incarico conferitole; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
rag. Vanda Scimia dall’incarico di commissario liquidato-
re della predetta società cooperativa; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400 in 
data 22 marzo 2024; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Visto che il nominativo del professionista cui affidare 
l’incarico di commissario liquidatore è stato individua-
to dalla commissione nominata con decreto del Capo di 
Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al punto 1, lette-
ra   f)   della predetta direttiva ministeriale, nella seduta del 
9 aprile 2024., tenuto conto di quanto prescritto dal punto 
1, lettere   c)  ,   e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva 
ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In sostituzione della rag. Vanda Scimia, dimissiona-
ria, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società cooperativa «Pescara Due socie-
tà cooperativa - in liquidazione», con sede in Chieti (CH) 
(codice fiscale 00627620693), il dott. Mattia Di Paolo, 
nato a Atessa (CH) il 20 settembre 1980 (codice fiscale 
DPLMTT80P20A485W), domiciliato in L’Aquila (AQ), 
via San Francesco di Paola n. 12/A.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A02957

    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Axiaservice 
– società cooperativa», in Siena e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Axiaservice - so-
cietà cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla situazione patrimo-
niale aggiornata al 31 marzo 2023, allegata al verbale di 
revisione, che evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante di euro 
372.829,44, si riscontrano debiti a breve termine di euro 
1.030.088,25 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-312.829,17; 

 Considerato che in data 23 giugno 2023 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettere   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)   della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Considerato che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al 
punto 1, lettera   f)   della direttiva ministeriale del 12 mag-
gio 2023, nella seduta del 22 aprile 2024 ha individuato 
il nominativo del professionista cui affidare l’incarico di 
commissario liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Axiaservice - società coope-
rativa», con sede in Siena (codice fiscale 01457370524) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore l’avv. Sergio Della Rocca, nato a 
Popoli (PE) il 12 febbraio 1961 (codice fiscale DLLSR-
G61B12G878X), domiciliato in Firenze (FI), via S. Spi-
rito n. 29.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A02972

    DECRETO  31 maggio 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova sanita-
ria società cooperativa sociale in liquidazione», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 13 dicembre 2023 n. 694/2023 del 
Tribunale di Roma, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Nuova sanitaria 
società cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
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è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ha individuato un    cluster    di cinque nominativi 
di professionisti proposti per l’incarico, selezionati tenuto 
conto, in via preliminare, dei requisiti per l’iscrizione di 
cui al punto 1, lettera   c)   ed   e)   e, in secondo luogo, dei cri-
teri di cui al punto 1, lettera   g)  , della direttiva ministeriale 
del 12 maggio 2023, in osservanza a quanto stabilito dal 
decreto direttoriale del 30 giugno 2023, come modificato 
dal decreto direttoriale del 23 febbraio 2024; 

 Considerato che la commissione nominata con decre-
to del Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, di cui al 
punto 1, lettera   f)   della direttiva ministeriale del 12 mag-
gio 2023, nella seduta del 24 aprile 2024 ha individuato 
il nominativo del professionista cui affidare l’incarico di 
commissario liquidatore nell’ambito del    cluster    suddetto; 

 Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Nuova sanitaria società 
cooperativa sociale in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fiscale 13555731002), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Marina Scandurra, nata 
a Roma (RM) il 15 dicembre 1969 (codice fiscale SC-
NMRN69T55H501N), ivi domiciliata in via Ezio n. 24.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 31 maggio 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A02973

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  4 giugno 2024 .

      Ripartizione del contingente dei distacchi sindacali e dei 
permessi sindacali tra le APCSM rappresentative del perso-
nale delle Forze armate per l’anno 2024.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, re-
cante «Attuazione dell’art. 2 della legge 6 marzo 1992, 
n. 216, in materia di procedure per disciplinare i contenuti 
del rapporto di impiego del personale delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate»; 

 Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme 
sull’esercizio della libertà sindacale del personale del-
le Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento 
militare, nonché delega al Governo per il coordinamen-
to normativo», che ha previsto la costituzione delle as-
sociazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
e il riconoscimento con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione di quelle rappresentative a livello 
nazionale; 

 Visto il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192, 
recante «Disposizioni per il riassetto della legge 28 apri-
le 2022, n. 46, nel codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e per il coordinamento normativo 
delle ulteriori disposizioni legislative che disciplinano gli 
istituti della rappresentanza militare, ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della medesima legge n. 46 
del 2022»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare»; 

 Visto in particolare l’art. 1480 del citato decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, che, al comma 3, 
stabilisce che «Ai fini dello svolgimento dell’attività 
sindacale, ai rappresentanti sindacali delle APCSM 
rappresentative ai sensi dell’art. 1478 sono ricono-
sciuti distacchi e permessi sindacali retribuiti nonché 
permessi e aspettative sindacali non retribuiti, asse-
gnati con le modalità di cui ai commi 4 e 5, sulla base 
dell’effettiva rappresentatività del personale calcolata 
ai sensi dell’art. 1478»; 

 Visto il comma 5 del predetto art. 1480 ai sensi 
del quale «il contingente dei distacchi sindacali e dei 
permessi retribuiti di cui al comma 4 è ripartito tra le 
APCSM con criterio proporzionale, sulla base della 
rappresentatività calcolata ai sensi dell’art. 1478, con 
decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, 
sentiti i Ministri della difesa e dell’economia e delle 
finanze, nell’ambito delle rispettive competenze, e le 
APCSM»; 
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 Visto il decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari, personale 
militare e civile del Ministero della difesa e operatività 
delle Forze armate», che, all’art. 1, comma 1, statuisce 
che «al fine di consentire il pieno svolgimento dell’at-
tività a carattere sindacale e la partecipazione alle pro-
cedure di contrattazione del comparto difesa-sicurez-
za, sono attribuiti alle associazioni di cui all’art. 1475 
e seguenti del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, recante il codice dell’ordinamento militare, per 
l’anno 2024, i distacchi e permessi retribuiti, di cui 
all’art. 1480, comma 3, del citato codice, in ragione 
di un distacco ogni quattromila unità di personale e di 
un’ora annua di permesso retribuito ogni due unità di 
personale»; 

  Vista la relazione tecnica dell’AC n. 1854 «Conver-
sione in legge del decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, 
recante disposizioni urgenti in materia di associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari, personale 
militare e civile del Ministero della difesa e operativi-
tà delle Forze armate» che, in ragione dei criteri fissa-
ti dall’art. 1 dello stesso decreto-legge, determina per 
l’anno 2024 la seguente attribuzione delle prerogative 
sindacali:  

 Esercito italiano: ventiquattro distacchi e n. 48.597 
ore di permesso massime annue; 

 Marina militare: dieci distacchi e n. 20.798 ore di 
permesso massime annue; 

 Aeronautica militare: dieci distacchi e n. 19.968 ore 
di permesso massime annue; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione del 29 marzo 2024 di «individuazione delle 
associazioni professionali a carattere sindacale rappre-
sentative del personale delle Forze armate per il triennio 
2022-2024»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il senatore Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al senatore Paolo Zan-
grillo, Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’inca-
rico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega 
di funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione, 
senatore Paolo Zangrillo; 

 Ritenuto di doversi procedere alla ripartizione dei di-
stacchi sindacali e dei permessi sindacali retribuiti tra le 
associazioni professionali a carattere sindacale tra milita-
ri rappresentative del personale delle Forze armate per il 
solo anno 2024; 

 Sentite le associazioni professionali a carattere sinda-
cale tra militari rappresentative a livello nazionale del 
personale delle Forze armate; 

 Sentito il Ministro della difesa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 

sindacali per l’anno 2024 tra le Associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative del personale delle Forze armate)    

      1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 
autorizzabili, a favore delle APCSM rappresentative a li-
vello nazionale del personale dell’Esercito italiano, pari a 
ventiquattro, è così ripartito:  

 Organizzazione sindacale italiana dei militari – ITA-
MIL cinque distacchi sindacali; 

 Sindacato italiano autonomo militari organizzato 
Esercito - SIAMO EI cinque distacchi sindacali; 

 Associazione sindacale dei professionisti militari 
italiani – ASPMI n. quattro distacchi sindacali; 

 Libera rappresentanza militare – LRM quattro di-
stacchi sindacali; 

 Sindacato autonomo dei militari – SAM tre distacchi 
sindacali; 

 Unione sindacale militare interforze associati – 
USMIA tre distacchi sindacali. 

  2. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 
autorizzabili, a favore delle APCSM rappresentative a li-
vello nazionale del personale della Marina Militare, pari 
a dieci, è così ripartito:  

 Sindacato nazionale Marina – SINAM quattro di-
stacchi sindacali; 

 Sindacato italiano militari Marina - SIM MM quat-
tro distacchi sindacali; 

 Unione sindacale militare interforze associati – 
USMIA due distacchi sindacali. 

  3. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 
autorizzabili, a favore delle APCSM rappresentative a li-
vello nazionale del personale non dirigente dell’Aeronau-
tica Militare, pari a dieci, è così ripartito:  

 Associazione militari uniti in sindacato Aeronautica 
- AMUS AM tre distacchi sindacali; 

 Unione sindacale delle associazioni militari Aero-
nautica - USAMI AM tre distacchi sindacali; 

 Sindacato Aeronautica militare – SIAM tre distacchi 
sindacali; 

 Sindacato unitario lavoratori militari – SIULM un 
distacco sindacale.   

  Art. 2.
      Procedure connesse alla fruizione dei distacchi sindacali    

     1. Le richieste di distacco sindacale sono presenta-
te dalle APCSM rappresentative ai sensi dell’art. 1480, 
comma 6, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 2. La concessione del distacco sindacale è comunicata 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri esclusivamente attraverso 
l’applicativo informatico per il controllo e la gestione 
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delle prerogative sindacali gestito dal Dipartimento del-
la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 3. I distacchi autorizzati ai sensi del presente decreto 
cessano alla data del 31 dicembre 2024.   

  Art. 3.

      Ripartizione del contingente complessivo dei permessi 
sindacali retribuiti per l’anno 2024 tra le Associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative del personale non dirigente delle 
Forze armate    

       1. Il contingente complessivo dei permessi sindacali 
retribuiti autorizzabili, a favore delle APCSM rappresen-
tative a livello nazionale del personale dell’Esercito ita-
liano, pari a 48.597 ore, è così ripartito:  

 Organizzazione sindacale italiana dei militari – ITA-
MIL n. 9.955 ore di permesso massime annue; 

 Sindacato italiano autonomo militari organizzato 
Esercito - SIAMO EI n. 9.740 ore di permesso massime 
annue; 

 Associazione sindacale dei professionisti militari ita-
liani – ASPMI n. 8.409 ore di permesso massime annue; 

 Libera rappresentanza militare – LRM n. 7.105 ore 
di permesso massime annue; 

 Sindacato autonomo dei militari – SAM n. 6.974 ore 
di permesso massime annue; 

 Unione sindacale militare interforze associati – 
USMIA n. 6.414 ore di permesso massime annue. 

  2. Il contingente complessivo dei permessi sindacali 
retribuiti autorizzabili, a favore delle APCSM rappresen-
tative a livello nazionale del personale della Marina mili-
tare, pari a 20.798 ore, è così ripartito:  

 Sindacato nazionale Marina – SINAM n. 9.319 ore 
di permesso massime annue; 

 Sindacato italiano militari Marina - SIM MM 
n. 7.366 ore di permesso massime annue; 

 Unione sindacale militare interforze associati – 
USMIA n. 4.114 ore di permesso massime annue; 

  3. Il contingente complessivo dei permessi sindacali 
retribuiti autorizzabili, a favore delle APCSM rappresen-
tative a livello nazionale del personale dell’Aeronautica 
Militare, pari a 19.968 ore, è così ripartito:  

 Associazione militari uniti in sindacato Aeronautica 
- AMUS AM n. 6.591 ore di permesso massime annue; 

 Unione sindacale delle associazioni militari Aero-
nautica - USAMI AM n. 5.254 ore di permesso massime 
annue; 

 Sindacato Aeronautica militare – SIAM n. 5.065 ore 
di permesso massime annue; 

 Sindacato unitario lavoratori militari – SIULM 
n. 3.058 ore di permesso massime annue.   

  Art. 4.

      Procedure connesse alla fruizione
dei permessi sindacali retribuiti    

     1. Il contingente annuo dei permessi sindacali, asse-
gnato alle singole APCSM dall’art. 3 del presente de-
creto, deve essere fruito in ragione di un dodicesimo per 
mese di funzionamento. 

 2. Le richieste di permesso sindacale retribuito 
sono presentate dalle APCSM rappresentative ai sensi 
dell’art. 1480, comma 11, del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66. 

 3. La concessione del permesso sindacale retribuito è 
comunicata al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri esclusivamente at-
traverso l’applicativo informatico per il controllo e la ge-
stione delle prerogative sindacali gestito dal Dipartimen-
to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

 4. I permessi sindacali retribuiti devono essere fruiti 
entro e non oltre il 31 dicembre 2024. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 4 giugno 2024 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  24A03048

    DECRETO  4 giugno 2024 .

      Ripartizione del contingente dei distacchi sindacali e dei 
permessi sindacali tra le APCSM rappresentative del per-
sonale delle Forze di polizia ad ordinamento militare per 
l’anno 2024.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, re-
cante «Attuazione dell’art. 2 della legge 6 marzo 1992, 
n. 216, in materia di procedure per disciplinare i contenuti 
del rapporto di impiego del personale delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate»; 

 Vista la legge 28 aprile 2022, n. 46, recante «Norme 
sull’esercizio della libertà sindacale del personale del-
le Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento 
militare, nonché delega al Governo per il coordinamen-
to normativo», che ha previsto la costituzione delle as-
sociazioni professionali a carattere sindacale tra militari 
e il riconoscimento con decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione di quelle rappresentative a livello 
nazionale; 
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 Visto il decreto legislativo 24 novembre 2023, n. 192, 
recante «Disposizioni per il riassetto della legge 28 apri-
le 2022, n. 46, nel codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, e per il coordinamento normativo 
delle ulteriori disposizioni legislative che disciplinano gli 
istituti della rappresentanza militare, ai sensi dell’art. 16, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , della medesima legge n. 46 
del 2022»; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te «Codice dell’ordinamento militare»; 

 Visto in particolare l’art. 1480 del citato decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, che, al comma 3, stabilisce 
che «Ai fini dello svolgimento dell’attività sindacale, ai 
rappresentanti sindacali delle APCSM rappresentative ai 
sensi dell’art. 1478 sono riconosciuti distacchi e permessi 
sindacali retribuiti nonché permessi e aspettative sindaca-
li non retribuiti, assegnati con le modalità di cui ai commi 
4 e 5, sulla base dell’effettiva rappresentatività del perso-
nale calcolata ai sensi dell’art. 1478»; 

 Visto il comma 5 del predetto art. 1480 ai sensi del qua-
le «il contingente dei distacchi sindacali e dei permessi 
retribuiti di cui al comma 4 è ripartito tra le APCSM con 
criterio proporzionale, sulla base della rappresentatività 
calcolata ai sensi dell’art. 1478, con decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione, sentiti i Ministri della 
difesa e dell’economia e delle finanze, nell’ambito delle 
rispettive competenze, e le APCSM»; 

 Visto il decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari, personale mili-
tare e civile del Ministero della difesa e operatività del-
le Forze armate», che, all’art. 1, comma 1, statuisce che 
«al fine di consentire il pieno svolgimento dell’attività a 
carattere sindacale e la partecipazione alle procedure di 
contrattazione del comparto difesa-sicurezza, sono attri-
buiti alle associazioni di cui all’art. 1475 e seguenti del 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il codice 
dell’ordinamento militare, per l’anno 2024, i distacchi e 
permessi retribuiti, di cui all’art. 1480, comma 3, del cita-
to codice, in ragione di un distacco ogni quattromila unità 
di personale e di un’ora annua di permesso retribuito ogni 
due unità di personale»; 

  Vista la relazione tecnica dell’AC n. 1854 «Conver-
sione in legge del decreto-legge 9 maggio 2024, n. 61, 
recante disposizioni urgenti in materia di associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari, persona-
le militare e civile del Ministero della difesa e operati-
vità delle Forze armate» che, in ragione dei criteri fissati 
dall’art. 1 dello stesso decreto-legge, determina per l’anno 
2024 la seguente attribuzione delle prerogative sindacali:  

 Arma dei Carabinieri: n. 30 distacchi sindacali e 
n. 60.387 ore di permesso massime annue; 

 Guardia di finanza: n. 16 distacchi sindacali e 
n. 31.963 ore di permesso massime annue; 

 Visto il decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione del 29 marzo 2024 di «individuazione delle as-
sociazioni professionali a carattere sindacale rappresenta-
tive del personale delle Forze di polizia ad ordinamento 
militare per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale il Senatore Paolo Zangrillo è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Senatore Paolo Zan-
grillo, Ministro senza portafoglio, è stato conferito l’inca-
rico per la pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 12 novembre 2022, che dispone la delega 
di funzioni al Ministro per la pubblica amministrazione, 
Senatore Paolo Zangrillo; 

 Ritenuto di doversi procedere alla ripartizione dei di-
stacchi sindacali e dei permessi sindacali retribuiti delle 
Associazioni professionali a carattere sindacale tra mili-
tari rappresentative del personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare per il solo anno 2024; 

 Sentite le associazioni professionali a carattere sinda-
cale tra militari rappresentative a livello nazionale del 
personale delle Forze di polizia ad ordinamento militare; 

 Sentiti i Ministri della difesa e dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ripartizione del contingente complessivo dei distacchi 

sindacali per l’anno 2024 tra le associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative del personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare.    

      1. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 
autorizzabili, a favore delle APCSM rappresentative a li-
vello nazionale del personale dell’Arma dei Carabinieri, 
pari a trenta, è così ripartito:  

 Sindacato italiano militari Carabinieri - SIM CC otto 
distacchi sindacali; 

 Unione sindacale italiana Carabinieri - USIC sette 
distacchi sindacali; 

 Pianeta sindacale Carabinieri assieme - PSC Assie-
me sei distacchi sindacali; 

 Associazione sindacale Carabinieri - UNARMA tre 
distacchi sindacali; 

 Nuovo sindacato Carabinieri - NSC tre distacchi 
sindacali; 

 Sindacato italiano unitario lavoratori Carabinieri - 
SIUL CC due distacchi sindacali; 

 Unione sindacale militare interforze associati - 
USMIA un distacco sindacale. 

  2. Il contingente complessivo dei distacchi sindacali 
autorizzabili, a favore delle APCSM rappresentative a li-
vello nazionale del personale del Corpo della Guardia di 
finanza, pari a sedici, è così ripartito:  

 Unione sindacale italiana finanzieri (U.S.I.F.) sette 
distacchi sindacali; 

 Sindacato nazionale finanzieri - CGS (Si.Na.Fi.- 
C.G.S.) cinque distacchi sindacali; 
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 Sindacato italiano lavoratori finanzieri 
(S.I.L.F.) quattro distacchi sindacali.   

  Art. 2.
      Procedure connesse alla fruizione dei distacchi sindacali    

     1. Le richieste di distacco sindacale sono presenta-
te dalle APCSM rappresentative ai sensi dell’art. 1480, 
comma 6. del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 2. La concessione del distacco sindacale è comunicata 
al Dipartimento della funzione pubblica della Presiden-
za del Consiglio dei ministri esclusivamente attraverso 
l’applicativo informatico per il controllo e la gestione 
delle prerogative sindacali gestito dal Dipartimento del-
la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

 3. I distacchi autorizzati ai sensi del presente decreto 
cessano alla data del 31 dicembre 2024.   

  Art. 3.
      Ripartizione del contingente complessivo dei permessi 

sindacali retribuiti per l’anno 2024 tra le associazioni 
professionali a carattere sindacale tra militari 
rappresentative del personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento militare.    

      1. Il contingente complessivo annuo dei permessi sin-
dacali retribuiti autorizzabili, a favore delle APCSM rap-
presentative a livello nazionale del personale dell’Arma 
dei Carabinieri, pari a 60.387 ore, è così ripartito:  

 Sindacato italiano militari Carabinieri - SIM CC 
n. 16.739 ore di permesso massime annue; 

 Unione sindacale italiana Carabinieri - USIC 
n. 14.258 ore di permesso massime annue; 

 Pianeta sindacale Carabinieri assieme - PSC Assie-
me n. 11.260 ore di permesso massime annue; 

 Associazione sindacale Carabinieri - UNARMA 
n. 6.441 ore di permesso massime annue; 

 Nuovo sindacato Carabinieri - NSC n. 5.187 ore di 
permesso massime annue; 

 Sindacato italiano unitario lavoratori Carabinieri - 
SIUL CC n. 4.563 ore di permesso massime annue; 

 Unione sindacale militare interforze associati - 
USMIA n. 1.939 ore di permesso massime annue. 

  2. Il contingente complessivo annuo dei permessi sin-
dacali, a favore delle APCSM rappresentative a livello 
nazionale del personale del Corpo della Guardia di finan-
za, pari a 31.963 ore, è così ripartito:  

 Unione sindacale italiana finanzieri (U.S.I.F.) 
n. 13.581 ore di permesso massime annue; 

 Sindacato nazionale finanzieri - CGS (Si.Na.Fi.- 
C.G.S.) n. 10.543 ore di permesso massime annue; 

 Sindacato italiano lavoratori finanzieri (S.I.L.F.) 
n. 7.839 ore di permesso massime annue.   

  Art. 4.
      Procedure connesse alla fruizione
dei permessi sindacali retribuiti    

     1. Il contingente annuo dei permessi sindacali, asse-
gnato alle singole APCSM dall’art. 3 del presente de-
creto, deve essere fruito in ragione di un dodicesimo per 
mese di funzionamento. 

 2. Le richieste di permesso sindacale retribuito 
sono presentate dalle APCSM rappresentative ai sensi 
dell’art. 1480, comma 11, del decreto legislativo 15 mar-
zo 2010, n. 66. 

 3. La concessione del permesso sindacale retribuito è 
comunicata al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri esclusivamente at-
traverso l’applicativo informatico per il controllo e la ge-
stione delle prerogative sindacali gestito dal Dipartimen-
to della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri. 

 4. I permessi sindacali retribuiti devono essere fruiti 
entro e non oltre il 31 dicembre 2024. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana ed entrerà in vigore dal 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 4 giugno 2024 

 Il Ministro: ZANGRILLO   

  24A03049  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tica-
grelor DOC», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (    Determina n. 44/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-

luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settembre 
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2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della sa-
lute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, 
i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario na-
zionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/A.I.C. n. 12 del 18 gen-
naio 2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 23 del 29 gennaio 
2024, con la quale la società DOC Generici S.r.l. ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Ticagrelor DOC» (ticagrelor); 

 Vista la domanda presentata in data 23 febbraio 2024 
con la quale la società DOC Generici S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Ticagrelor DOC» (ticagrelor) relativamente alla confe-
zione avente codice A.I.C. n. 050371018, n. 050371020, 
n. 050371032 e n. 050371044; 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TICAGRELOR DOC (ticagrelor) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C n. 050371018 (in base 
10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 29,94. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 56,15; 

 «60 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C n. 050371020 (in base 
10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 29,94. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 56,15; 

 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 
in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C n. 050371032 (in base 
10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 29,94. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 56,15; 

 «90 mg compresse rivestite con film» 56 compresse 
in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C n. 050371044 (in base 
10). Classe di rimborsabilità: A. Prezzo    ex-factory    (IVA 
esclusa): euro 29,94. Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
euro 56,15. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 
che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ticagrelor DOC» (ticagrelor) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e pia-
no terapeutico nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e 
successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 
2004 (PHT - Prontuario della distribuzione diretta), pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ticagrelor DOC» (ticagrelor) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02851
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    DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Torase-
mide Zentiva», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 45/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-

sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA AAM/A.I.C. n. 50 del 19 feb-
braio 2024, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 47 del 26 febbraio 
2024, con la quale la società Zentiva Italia S.r.l. ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Torasemide Zentiva» (torasemide); 
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 Vista la domanda presentata in data 21 febbraio 2024 
con la quale la società Zentiva Italia S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medicina-
le «Torasemide Zentiva» (torasemide) relativamente alla 
confezione avente codice A.I.C. n. 050852019; 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approva-
zione dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale TORASEMIDE ZENTIVA (torasemide) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «10 mg compresse» 14 compresse in bli-
ster PVC/AL - A.I.C. n. 050852019 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,80. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Torasemide Zentiva» (torasemide) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Torasemide Zentiva» (torasemide) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02852

    DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ximlu-
ci», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 46/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 
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 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 

tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 120/2023 del 2 ottobre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 2023, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano, a base di ranibizumab, “Ximluci”»; 

 Vista la domanda presentata in data 2 gennaio 2024 
con la quale la società Stada Arzneimittel AG ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità, del medi-
cinale «Ximluci» (ranibizumab); 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale XIMLUCI (ranibizumab) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «Ximluci» è indicato negli adulti per:  

 il trattamento della degenerazione maculare neo-
vascolare (essudativa) correlata all’età (AMD); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata 
dall’edema maculare diabetico (DME); 

 il trattamento della retinopatia diabetica prolife-
rante (PDR); 
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 il trattamento della diminuzione visiva causata 
dall’edema maculare secondario ad occlusione venosa 
retinica (RVO di branca o RVO centrale); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata da 
neovascolarizzazione coroideale (CNV). 

 Confezione: «10 mg/ml - soluzione iniettabile - uso 
intravitreo - flaconcino (vetro) 0.23 ml - 1 flaconcino» - 
A.I.C. n. 050443011/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «H». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 494,91. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 816,81. 
 Nota AIFA: 98. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente 

che in associazione, sia sottoposto a copertura brevettua-
le o al certificato di protezione complementare la classi-
ficazione di cui alla presente determina ha efficacia, ai 
sensi dell’art. 17, comma 3 della legge 5 agosto 2022, 
n. 118, a decorrere dalla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare sul principio 
attivo, pubblicata dal Ministero dello sviluppo economi-
co, attualmente denominato Ministero delle imprese e del 
made in Italy ai sensi delle vigenti disposizioni. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ximluci» (ranibizumab) è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 L’indicazione terapeutica «“Ximluci” è indicato negli 
adulti per il trattamento della retinopatia diabetica proliferan-
te (PDR)» non è rimborsata dal Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È confermato il registro multifarmaco semplificato 
dedicato al monitoraggio dell’uso del medicinale «Xim-
luci», a base di ranibizumab, per l’indicazione ammessa 
alla rimborsabilità:  

  «Ximluci» è indicato negli adulti per:  
 il trattamento della degenerazione maculare neo-

vascolare (essudativa) correlata all’età (AMD); 
 il trattamento della diminuzione visiva causata 

dall’edema maculare diabetico (DME); 
 il trattamento della diminuzione visiva causata 

dall’edema maculare secondario ad occlusione venosa 
retinica (RVO di branca o RVO centrale); 

 il trattamento della diminuzione visiva causata da 
neovascolarizzazione coroideale (CNV). 

 Ai fini della prescrizione del medicinale, i medici af-
ferenti ai centri utilizzatori specificatamente individuati 
dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attraver-
so il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web https://
registri.aifa.gov.it 

 I medici abilitati all’accesso al registro di monitoraggio 
AIFA dovranno effettuare la prescrizione del medicinale 
in accordo ai criteri di eleggibilità e appropriatezza pre-
scrittiva riportati nella documentazione consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai siste-
mi informativi, i medici abilitati dovranno garantire i tratta-
menti a partire dalla data di entrata in vigore della presente 
determina. Successivamente alla disponibilità delle funzio-
nalità informatiche, i medici dovranno comunque inserire i 
dati dei trattamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Xi-
mluci» (ranibizumab) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare 
è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento e 
delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare) è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02853
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    DETERMINA  17 maggio 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Xyzal», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 47/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale n. 140 - del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della sa-
lute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 2024 
di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore tecni-
co-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sensi 
dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «In-
terventi correttivi di finanza pubblica», con particolare riferi-
mento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei 
medicinali erogabili a carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-

sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013, recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 114 del 19 febbraio 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na, Serie generale, n. 60 del 12 marzo 2024, con la quale 
la società Farma 1000 S.r.l. è stata autorizzata all’impor-
tazione parallela del medicinale «Xyzal» (levocetirizina) e 
con cui lo stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la domanda presentata in data 23 febbraio 2024 
con la quale la società Farma 1000 S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe Cnn alla classe A, ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Xyzal» (levocetiri-
zina) relativamente alla confezione avente codice A.I.C. 
n. 049594029; 

 Vista la delibera n. 10 del 17 aprile 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale XYZAL (levocetirizina) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compres-
se in blister AL/OPA/AL/PVC – A.I.C. n. 049594029 (in 
base 10) (in base 32); 

 classe di rimborsabilità: A; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,94; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,50; 

 nota AIFA: 89.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xyzal» (levocetirizina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 17 maggio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A02854

    DETERMINA  27 maggio 2024 .

      Modalità delle richieste di rimborso delle spese per 
trattamenti sanitari a valere sul «Fondo 5%».     (Determina 
n. 160/2024).    

     IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 
ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco (legge istitutiva); 

 Visti, in particolare, i commi 18 e 19 dell’art. 48 sopra cita-
to, i quali prevedono, rispettivamente che «le Aziende farma-
ceutiche versano, su apposito Fondo istituito presso l’Agen-
zia, un contributo pari al 5 per cento delle spese autocertificate 
decurtate delle spese per il personale addetto», e che «le ri-
sorse confluite nel Fondo di cui al comma 18 sono destinate 
dall’Agenzia, per il 50 per cento, alla costituzione di un Fondo 
nazionale per l’impiego, a carico del Servizio sanitario nazio-
nale (SSN), di farmaci orfani per malattie rare e di farmaci che 
rappresentano una speranza di cura, in attesa della commercia-
lizzazione, per particolari e gravi patologie (cd. Fondo 5%»); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (di seguito “regolamen-
to”), a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo 
modificato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto in particolare, l’art. 6, comma 2, lettera   f)  , del 
sopra citato decreto ministeriale n. 245/2004, ai sensi del 
quale il consiglio di amministrazione dell’AIFA provvede 
alla ripartizione del Fondo 5%, adottando le opportune 
direttive per il suo utilizzo; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agen-
zia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016); 

 Visto il regolamento di contabilità dell’Agenzia italiana del 
farmaco, approvato con delibera del consiglio di amministra-
zione di AIFA n. 2 del 14 gennaio 2021, come modificato con 
la successiva delibera n. 33 del 28 maggio 2021, e pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Agenzia in data 9 settembre 2021; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, concernente 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione n. 11 
del 17 aprile 2024, con cui è stato approvato il bilancio 
consuntivo per l’anno 2023; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione n. 29 
del 20 settembre 2023, con cui è stata approvata la ripar-
tizione del Fondo di cui all’art. 48, commi 18 e 19, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, succitato; 
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 Vista la delibera del consiglio di amministrazione 
dell’AIFA n. 35 del 31 ottobre 2023, con la quale è stato 
approvato il bilancio preventivo per l’anno 2024 (   budget    
economico 2024); 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Giovanni Pavesi quale direttore 
amministrativo dell’Agenzia italiana del farmaco, ai sen-
si dell’art. 10 del citato decreto del Ministro della salute 
20 settembre 2004, n. 245 e successive modificazioni; 

 Visto il documento recante «Nuovi criteri di accesso al 
Fondo AIFA 5% (decreto-legge n. 269/2003, convertito 
dalla legge n. 326/2003) pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia in data 20 giugno 2023, concernente l’impie-
go di farmaci orfani per il trattamento di malattie rare e di 
farmaci che rappresentano una speranza di terapia, in attesa 
della commercializzazione, per particolari e gravi patologie; 

 Tenuto conto che le sopra richiamate modalità di ac-
cesso al Fondo pubblicate sul sito istituzionale dell’Agen-
zia, mirano a garantire concretamente l’accessibilità alle 
suddette tipologie di trattamento, tutelando al tempo stes-
so il principio di certezza e di sostenibilità del Fondo 5%; 

 Vista la determina del direttore generale dell’AIFA n. 131 
del 28 marzo 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 75 del 30 marzo 2022, recante «Re-
voca e decadenza dell’autorizzazione al rimborso dei tratta-
menti a valere sul Fondo 5%», che prevede la necessità di de-
finire e aggiornare costantemente la capienza del Fondo 5% 
al fine di garantire la sostenibilità economica dello stesso; 

 Visto in particolare, l’art. 2 della suddetta determina, ai 
sensi del quale «Le autorizzazioni all’accesso al Fondo 5% 
concesse a partire dal 1° ottobre 2021 decadono qualora non 
seguite da una richiesta di rimborso totale o parziale entro ses-
santa giorni dalla fine del trattamento, e comunque non oltre 
gli otto mesi successivi all’autorizzazione;» e l’art. 3, com-
ma 1, ai sensi del quale «le richieste di rimborso dovranno 
essere presentate per ciascuna autorizzazione all’accesso al 
Fondo 5% in un’unica soluzione al termine del trattamento»; 

 Ritenuto di dover definire la consistenza del Fondo 
5%, anche rendendo disponibili le risorse inutilizzate in 
relazione a trattamenti mai iniziati o interrotti anticipata-
mente, per ragioni indipendenti dall’Agenzia, e rispetto 
ai quali non è stato chiesto alcun rimborso ovvero è stato 
chiesto solo un rimborso parziale; 

 Considerato che il nuovo servizio    on-line    «Gestionale 
Fondo 5%» per la presentazione delle richieste di accesso 
al Fondo AIFA 5% e delle relative domande di rimborso è 
stato attivato a decorrere dal 1° luglio 2022; 

 Considerato che le strutture richiedenti potrebbero le-
gittimamente completare il percorso terapeutico in un arco 
temporale superiore ai sei mesi e che, per condizioni cli-
niche del paziente, il trattamento terapeutico programmato 
potrebbe in ogni caso subire delle sospensioni o dei rinvii 
di somministrazione, tali da determinare un fine trattamento 
prossimo alla scadenza dei termini fissati dalla citata deter-
mina del direttore generale dell’AIFA n. 131 del 28 marzo 
2022, rendendo difficoltosa la raccolta della documentazio-
ne da allegare alla rendicontazione da trasmettere ad AIFA; 

 Ritenuto opportuno individuare un più ampio termine di 
cui al richiamato art. 2 della determina del direttore genera-
le dell’AIFA n. 131 del 28 marzo 2022, al fine di consentire 
la presentazione delle richieste di rimborso tramite il sud-
detto gestionale, coerente con le esigenze sopra descritte; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla sostituzio-
ne della citata determina del direttore generale dell’AIFA 
n. 131 del 28 marzo 2022, disciplinando altresì la fase 
transitoria per le autorizzazioni già rilasciate; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione n. 15 
del 22 maggio 2024; 

  Determina:    

  Art. 1.
      1. I provvedimenti di autorizzazione all’accesso al 

Fondo 5% emessi a decorrere dal 1° luglio 2024 sono 
revocati qualora:  

   a)   il trattamento sanitario non sia stato avviato entro 
tre mesi dalla data del provvedimento di autorizzazione di 
accesso al Fondo 5%; 

   b)   non sia stata presentata una richiesta di rimborso 
tramite il servizio    on-line    «Gestionale Fondo 5%» entro i 
dodici mesi successivi alla data del rilascio del provvedi-
mento di autorizzazione.   

  Art. 2.
     1. Le richieste di rimborso dovranno essere presentate 

per ciascuna determina di autorizzazione all’accesso al 
Fondo 5% in un’unica soluzione, al termine del periodo 
di trattamento sanitario autorizzato dalla singola determi-
na e limitatamente a quanto debitamente documentato. 

 2. Le richieste di rimborso che saranno presentate oltre 
i termini o con modalità differenti da quelle previste dal 
presente articolo, non saranno liquidate.   

  Art. 3.
     1. In via di prima applicazione e per le richieste di ac-

cesso al Fondo 5% presentate fino al 30 giugno 2024, le 
nuove condizioni per la presentazione delle richieste di 
rimborso di cui all’art. 1 si applicano ai procedimenti che 
non siano già stati oggetto di provvedimento negativo da 
parte dell’Agenzia e che, in base alla nuova tempistica 
introdotta, risulterebbero ancora nei termini. 

 2. La presente determina, che sostituisce la determi-
na del direttore generale dell’AIFA n. 131 del 28 marzo 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 75 del 30 marzo 2022, recante «Revoca e 
decadenza dell’autorizzazione al rimborso dei trattamenti 
a valere sul Fondo 5%», è efficace dal giorno successivo 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, e sarà altresì oggetto di pubblicazione sul 
sito istituzionale dell’Agenzia. 

 La presente determina è trasmessa al Collegio dei revi-
sori dei conti per il controllo di competenza. 

 Roma, 27 maggio 2024 
 Il direttore amministrativo: PAVESI   

  24A03017  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di Idromorfone Cloridrato, «Me-
depidol».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 135 del 30 maggio 2024  

 Procedura europea N. DE/H/7719/001-004/DC 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale MEDEPIDOL, le cui carat-
teristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto 
(RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della 
determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: G.L. Pharma GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Schlossplatz 1, 8502 Lannach, Austria (AT); 

  confezioni:  
 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in 

blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971011 (in base 10) 1JMJD3 (in base 32); 

 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 
blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971023 (in base 10) 1JMJDH (in base 32); 

 «4 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse in 
blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971035 (in base 10) 1JMJDV (in base 32); 

 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse in 
blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971047 (in base 10) 1JMJF7 (in base 32); 

 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in 
blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971050 (in base 10) 1JMJFB (in base 32); 

 «8 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse 
in blister AL/PVC-PE-pvdc con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971062 (in base 10) 1JMJFQ (in base 32); 

 «16 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse 
in blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971074 (in base 10) 1JMJG2 (in base 32); 

 «16 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse 
in blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971086 (in base 10) 1JMJGG (in base 32); 

 «16 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse 
in blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971098 (in base 10) 1JMJGU (in base 32); 

 «24 mg compresse a rilascio prolungato» 10 compresse 
in blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971100 (in base 10) 1JMJGW (in base 32); 

 «24 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse 
in blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971112 (in base 10) 1JMJH8 (in base 32); 

 «24 mg compresse a rilascio prolungato» 60 compresse 
in blister AL/PVC-PE-PVDC con tappo a prova di bambino - A.I.C. 
n. 050971124 (in base 10) 1JMJHN (in base 32); 

 principio attivo: idromorfone cloridrato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 G.L. Pharma GmbH 
 Industriestrasse 1, 8502 Lannach, Austria; 
 Develco Pharma GmbH 
 Grienmatt 27, 79650 Schopfheim, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsabilità: 
apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 

legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata 
Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopra indicate, è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RNR - 
medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 
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  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 13 dicembre 2028, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02946

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ticerin»    

     Con la determina n. aRM - 95/2024 - 813 del 3 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

  Medicinale: TICERIN:  
 confezione: 042053114; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 50 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053102; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053090; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053088; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 100 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053076; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053064; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053052; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 50 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL monodose; 
 confezione: 042053049; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053037; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053025; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 14 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL; 
 confezione: 042053013; 
 descrizione: «10 mg compresse rivestite con film» 7 compresse 

in blister PVC/PVDC/AL. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02958

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Prozin»    

      Con la determina n. aRM - 96/2024 - 81 del 3 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.a., l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 medicinale: PROZIN; 
 confezione: 010852022; 
 descrizione: «25 mg compresse rivestite» 25 compresse; 
 confezione: 010852046; 
 descrizione: «100 mg compresse rivestite» 20 compresse. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02959

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Viractive».    

      Con la determina n. aRM - 97/2024 - 1378 del 3 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Ratiopharm GMBH, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate:  

 medicinale: VIRACTIVE; 
 confezione: 038883017; 
 descrizione: «5% crema» tubo da 3g. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02960

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ecasolv»    

      Con la determina n. aRM - 98/2024 - 4037 del 3 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Lanova Farmaceutici S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: ECASOLV; 
 confezione: 024939148; 
 descrizione: 10 fiale siringa 0,5 ml 12500 UI. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02961

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di atorvastatina, 
«Atorvastatina Mylan Generics Italia».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 438/2024 del 3 giugno 2024  

 È autorizzata la variazione di tipo IA   IN    , B.II.e.5.a.1 con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale ATORVASTATINA 
MYLAN GENERICS ITALIA nelle confezioni di seguito indicate:  

 042181533 - «10 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 1878WX); 

 042181545 - «20 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 1878X9); 

 042181558 - «40 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 1878XQ); 
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 042181560 - «80 mg compresse rivestite con film» 60 compres-
se in blister OPA/Al/PVC/Al (codice base 32 1878XS). 

 Principio attivo: atorvastatina. 
 Codice pratica: C1A/2024/817. 
 Procedura europea: BE/H/0160/001-004/IA/043. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., codice fiscale 13179250157, con 

sede legale e domicilio fiscale in Via Vittor Pisani, 20, 20124 - Milano, 
Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: «RR» medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Ammi-
nistrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02964

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Femipres 
Plus».    

      Con la determina n. aRM - 99/2024 - 7046 del 4 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teofarma S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: FEMIPRES PLUS 
 confezione: 033907027 
 descrizione: «15mg/25mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02974

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Nicergolina 
Sandoz».    

      Con la determina n. aRM - 100/2024 - 1392 del 4 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: NICERGOLINA SANDOZ; 

  confezioni:  
 028592018 - «30 mg compresse effervescenti» 30 compresse 
 028592020 - «30 mg compresse» 30 compresse.   

  24A02975

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ambroxol Do-
rom».    

      Con la determina n. aRM - 101/2024 - 813 del 4 giugno 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teva Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: AMBROXOL DOROM; 
 confezione A.I.C. n. 033965017; 
 descrizione: «15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare» 10 fiale da 

2 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02976

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Elevazione del Consolato d’Italia in Erbil (Iraq) al rango di 
Consolato generale.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A decorrere dal 1° giugno 2024 è soppresso il Consolato d’Italia 
in Erbil (Iraq). 
 (   Omissis   ); 

 Art. 3. 

 A decorrere dal 1° giugno 2024, è istituito il Consolato generale 
d’Italia in Erbil (Iraq), con la seguente circoscrizione territoriale: il Kur-
distan iracheno. 
 (   Omissis   ); 
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 Art. 7. 

 Il presente decreto è inviato all’Ufficio centrale del bilancio presso 
il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per il 
visto di competenza e alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Roma, 21 marzo 2024 

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione

internazionale
     TAJANI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

 Registrato alla Corte dei conti il 27 maggio 2024, reg. n. 1540   

  24A02977

    PROVINCIA AUTONOMA
DI BOLZANO - ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «C.M.P. Coopera-
tiva Multiservizi Pavia società cooperativa», in Bolzano, 
senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE 

 (   Omissis   ); 

  Decreta:  

 1) Di disporre, (   omissis   ), lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «C.M.P. Cooperativa Multiservizi Pavia società cooperati-
va», con sede a Bolzano (BZ), via Copernico, n. 4 (C.F. 03173020219), 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 
della legge regionale 9 luglio 2008 n. 5, senza nomina del commissario 
liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed anche nel Bollettino Ufficiale della Regione ai 
sensi dell’art. 34, comma 2), della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 27 maggio 2024 

 La direttrice: PAULMICHL   

  24A02945  
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